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Questo numero del Notiziario è stato chiuso al Centro Stampa 
del Comune di Fano alle ore 12 di giovedi 5 dicembre 1974. 


Gli articoli firmati esprimono l'opinione degli autori e non neces- 
sariamente quella della direzione e della redazione. Comunque, 


non impegnano la responsabilità dell’Amministrazione comunale. 








Umaggio ad Adina Bartolini 





In Consiglio Comunale, la sera del 25 novembre, il vice Sindaco 


Nino Ferri ha pronunciato le seguenti parole: 


“ Adina Bartolini, mancata alcuni giorni or sono, viene da fami- 
glia antifascista. Ha preso parte alla Resistenza nell’ambito del Co- 
mitato di Liberazione Nazionale di Montemaggiore. E” stata tra le a- 
nimatrici e le dirigenti del movimento di emancipazione femminile 
e di educazione democratica delle donne nell’UDI e nel suo Partito, 
il Partito Socialista Italiano. 

A questo Partito è rimasta sempre fermamente fedele, adoperan- 
dosi con coerenza e tenacia per l’unità e contro ogni scissione dopo 
la Liberazione. 

Ha ricoperto cariche pubbliche elettive per lunghi anni, nel diffi- 
cile periodo del dopoguerra, e vi si è dedicata con esemplare rettitu- 
dine e correttezza, con entusiasmo, con impegno civico, con senso 
di responsabilità che è ricordato da tutta la cittadinanza, da tutti i 
dipendenti comunali e dai corpi insegnanti della nostra città. 

E° stata consigliere comunale ed assessore alla Pubblica Istruzione 
in Fano e consigliere dell’ Amministrazione provinciale di Pesaro e 
Urbino. 

Insegnante preparata e coscienziosa per un quarantennio, educa- 
trice sempre. 

La Sua scomparsa ha destato unanime cordoglio e rimpianto e la 
Civica Amministrazione prende parte con sincero dolore al lutto dei 
familiari. Il Suo esempio — e nessuno potrà dire che sia questa 
una frase retorica — è una testimonianza di dirittura civile e poli- 
tica, è un incitamento, specie per i giovani, a prendere coscienza 


dei valori della democrazia e a battersi per le libertà costituzionali. ”’ 


Si sono associati, con commosse parole, Guido Fabbri del Partito 
Socialdemocratico, Aldo Deli ed Ivo Amaduzzi della Democrazia 
Cristiana, Alberto Berardi del Partito Repubblicano, Corrado Isotti 
del Partito Comunista e, riassumendo e concludendo l’omaggio dei 
vari gruppi, il Sindaco Marzio Filippetti del Partito Socialista. 
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Il Consiglio Comunale 
contro un oltraggio fascista e contro 
un nuovo feroce assassinio 


In apertura della seduta del Consiglio Comunale del 6 dicembre, 


il Sindaco ha deplorato vivacemente ed ha espresso l'indignazione 
della cittadinanza per il meschino e vile oltraggio fatto nella notte 


precedente, col favore delle tenebre, dai soliti ignoti fascisti alla 


soia . sE: it 
lapide, inaugurata il 30 giugno scorso, a ricordo del martire cone 
tadino Bruno Venturini, assassinato nel 1944 a Brescia dai brigat 


sti neri. 

Si sono associati i rappresentanti di tutti i gruppi dell'arco costitu- 
zionale. 

E’ stato poi approvato all’unanimità dagli stessi gruppi il seguente 
ordine del giorno presentato dai Consiglieri Alberto Berardi (PRI) © 
Guido Fabbri (PSDI): 

“ Il Consiglio Comunale di Fano nell’apprendere la notizia ; 
barbaro assassinio del brigadiere dei carabinieri Andrea Lombardi, 
olitici ne 
alla 


del 


ucciso con fredda premeditazione da sedicenti militanti p 
mici della convivenza civile, esprime le più sentite condoglianze 
famiglia della vittima e l’assoluta, totale solidarietà all "Arma dei Ca: 


rabinieri, strenuamente impegnata in questi giorni con tutti ! suo! 


uomini in una continua e coraggiosa opera di vigilanza, prevenzione 
e tutela al servizio della comunità, e invita il Governo a intensificare 
l’opera di risanamento morale del paese, colpendo esemplarmente da 
secutori e mandanti dei disegni criminosi e antidemocratici che da 
troppo tempo insanguinano l’Italia e colpiscono nelle persone e nel 


beni, cittadini inermi, tutori della legge e intere collettività ”. 





Nota sulla vesta femminile romana 
del Museo Emico 
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Quei Fanesi a cui non sono ignoti i molti tesori d’arte conservati 
presso il Museo Civico del Palazzo Malatestiano avranno subito rico- 
nosciuto nella testa femminile riprodotta in copertina la stupenda 
scultura romana ritrovata nel 1899 durante gli scavi effettuati sull’a- 
rea di Piazza Amiani, dopo l'abbattimento dell’antico monastero dei 
Santi Filippo e Giacomo. 

La testa è soprattutto famosa per la cosiddetta pettinatura “all’Ot- 
tavia” e fece parte delle sculture esposte alla Mostra Augustea di Ro- 
ma (1937) e alla Mostra dell'Arte e Civiltà Romana nell’Italia Setten- 
trionale, tenuta a Bologna nel 1964. 

Dal Catalogo di quest’ultima (vol. II, pp.99-100) riportiamo l’e- 
saurientissima scheda della dottoressa Liliana Mercando. 

Marmo bianco. Alt. cm. 35; largh. cm. 15. Si notano scheggiature 


nel naso, nello zigomo presso | ‘occhio sinistro; abrasioni nell’orec- 


chio destro. 
E° evidente dal taglio inferiore, arrotondato e superficie scabra, che 


la testa doveva essere inserita in un torso. Il profilo curvilineo del 
taglio delinea posteriormente la base del collo, mentre nella parte 
anteriore scende a comprendere una breve zona del petto. Il viso è 
immobile, la bocca grande un po’ severa, la mandibola pronunciata. 
Gli occhi sono un poco infossati, con palpebre laminate (non c'è 


traccia di incisione ad indicare la pupilla), le sopracciglia sono appe- 
na accennate da sottili linee graffite. La pettinatura “all’Ottavia” si 
presenta in una delle sue numerose varianti. Sulla fronte, piuttosto 
bassa, ricade un elaborato ciuffo, formato da tre ciocche di capelli, 
trattenuti da un sottile fermaglio, in parte terminanti ai lati in due 
Sulla nuca, alla crocchia avvolta da due trecce, si riu- 


terali, attorte in cordone, e le ciocche più sottili 





piccole frange. 
niscono le bande la 


che si dipartono dalle temple. 
fascia mediana dei capelli non raggiunga co- 





Stupisce invece che la 
me di solito, il nodo occipitale, per cui non si comprende se ciò in- 
dichi che 1 capelli siano stati portati in avanti a formare il ciuffo (il 
che pare poco probabile), oppure se il trattamento dell’acconciatu- 
ra prescinda dalla riproduzione di una pettinatura reale, a favore del- 


la rigida compattezza dell'insieme. 


In questa concezione si inserisce la maniera calligrafica con cui so- 
no resi i capelli, senza indulgere ad alcun tocco impressionistico; an- 
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che le ciocche che leggermente scendono dalla nuca sono appena ri 


levate. 


La pettinatura “all’Ottavia”” dovette essere in uso nel periodo com 
preso tra il secondo triunvirato e la morte di Augusto; si è cercato di 
stabilire nelle varianti un valore cronologico. Pur trovando generiche 
affinità con ritratti simili di età augustea, la testa di Fano ha un più 


vicino confronto per l’acconciatura con la cosiddetta Giulia di Ber 


lino e con un ritratto del Laterano datato al 15-10 a. (CE 


Il classicismo evidente del modellato irrigidito, nell’accurat 


dell’incisione, nella freddezza maggiore per esempio in confronto al 
ritratto dei Magazzini del Vaticano, è caratteristico degli ultimi vene 
ti anni dell’età augustea. Ammettendo un attardamento provinciale 
di moda e di stile, si potrebbe datare il ritratto di Fano tra la fine 


del I secolo a. C. e gli inizi dell’era volgare. 


fi ba. 












Il 12 novembre il Consiglio Comunale di Fano si è riunito in sedu- 
ta straordinaria per discutere ed approvare un documento, elabora- 
to dal Comitato d’intesa tra Regioni, Provincie e Comuni, conte- 


nente le proposte per risolvere la drammatica situazione în cui Ver 
sano gli enti locali. 


Il documento è stato approvato alla unanimità. 
Alla riunione sono stati invitati i Presidenti dei Consigli di Quar- 
tiere, il Presidente ed i Consiglieri dell'Ente Ospedaliero, degli 


I.R.A.B., dell’E.C.A., le Organizzazioni C.1.S.L., C.GJ.L., UL.L: 
Provinciali e locali. 





. La spesa pubblica comunale 








Molto si è detto e scritto sulla condizione in cui sono costretti ad 
operare gli enti locali, ed in particolare i Comuni, nel nostro Paese. 
Giova ritornarvi ancora. i 

Il Presidente della Giunta regionale Toscana Lagorio ha affermato 
di recente che i ‘Comuni sono riuniti a Viareggio non per domadda- 
re più soldi, ma per domandare una politica: una coerente ed effica- 
ce politica in difesa delle istituzioni. Una politica cioè che, metten- 
do tutte le istituzioni in condizioni di funzionare, ne faccia uno scu- 
do più sicuro della Repubblica in un momento in cui, soltanto rico- 
stituendo un tessuto di fiducia fra cittadini e pubblici poteri a tutti 
i livelli, è possibile fronteggiare con successo i pericoli che minaccia- 
no la democrazia italiana” (1). 

La finanza pubblica ha raggiunto punti di lacerazione e di rottura; 
ma la crisi non scaturisce dalla vocazione a spendere degli enti locali, 
nè dal controllo disinvolto delle Regioni. Errori anche rilevanti esi- 
stono in alcuni enti locali (non è giusto però porre tutto e tutti sullo 
stesso piano! ). 

Ma la crisi della finanza locale è una crisi per riflesso, come conse- 
guenza di scelte fatte altrove. Non deriva da un eccesso di autonomia 


ma da un eccesso di centralismo. 








Le cause cioè non sono congiunturali, sono storiche e politiche; ed 
è anche per questo che la crisi degli enti locali non è più grave di 
quella che minaccia lo Stato, è semmai un aspetto di questa. Non si 
tratta, in nome dell'autonomia di squartare lo Stato; non si tratta 
neppure, in nome delle stremate finanze comunali di aggiungere al- 
tri oneri al bilancio nazionale; sì tratta invece di correggere il sistema 
al suo interno; si tratta di scelte (sia pure “compatibili’’) che debbo- 
no essere fatte per soddisfare quella domanda sociale che richiede u- 
na pronta risposta. 
La questione verte su comé si prendono le decisioni e su chi 


(13 


le prende, dentro questo sistema. Che ci sia un ‘‘ centro ”’ che deci- 





de, non preoccupa di per se. E° il modo di decidere che va rive- 


“ 


duto: “ in uno Stato pluralista non è concepibile, non è effi- 
ciente, è politicamente sbagliato e pericoloso che tutti gli stru- 
menti di manovra si trovino in una sola mano, ad un solo livel- 


lo: e che sulle spalle degli altri, su tutti gli altri livelli istituzionali, 


ent 


1) Avv. Lelio Lagorio, Relazione introduttiva al Convegno della Associazione 
Nazionale Comuni Italiani (A.N.C.I.), Viareggio, 26-29 ia 1974, pag. 1. 
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quelli che sono a più diretto contatto con la società, con le masse, 


con le loro esigenze e le loro lotte e ne sostengono perciò il primo 


impatto, si scarichino soltanto le tensioni che questo errato sistema 


‘ e l’uso errato dei suoi strumenti determinano e scatenano” (2). 


Così è anche a Fano. Le “tensioni”, i problemi della collettività 
esplodono, prima che ovunque in Comune. Tutti i problemi — quel- 
li della pubblica istruzione, della vita economica e produttiva, della 
vita sociale e culturale, quelli del lavoro e del movimento coopera 
tivo e sindacale — tutti, anche quelli in cui il Comune è estraneo 
istituzionalmente lo trovano immediato interlocutore. 

E’ anche giusto sia così. Ma i mezzi per farvi fronte? Non si pos 
sono delegare impegni ed obblighi senza prevedere e stabilire la re- 
lativa copertura finanziaria. 

Diversi ed onerosi sono gli interventi sostitutivi del Comune al- 
lo Stato. Centinaia di milioni di lire concerne solo il settore della 
Pubblica Istruzione. 

Ecco, allora, che la spesa pubblica municipale si dilata. 

Aggravata dalla equivoca politica del credito che si persegue anche 
nella nostra Regione. 

Il palliativo indicato, e cioè la drastica riduzione della spesa corren- 
te — in una società come l’attuale — sarebbe peggiore del male: poi” 
chè bloccherebbe tutti i servizi sociali da un lato, € dall’altro lasce- 
rebbe sussistere gli sprechi con l'esaltazione del parassitismo e del 
corporativismo. 

E’ vero che, talvolta, la spesa pubblica difetta di produttività. Ma 
ciò si verifica perchè troppi sono stati, in questi anni, gli impedimen 
ti al decentramento. Troppe le nebulosità organizzative di tutta la 
pubblica amministrazione, troppe le frammistioni delle competenze € 
degli interventi. Mentre perdurano le rendite di ogni tipo e non si SO 
no attuate quelle riforme (casa, trasporti, sanità, scuola) che pesano 
in modo grave sulla finanza pubblica anche locale. 

Sulla spesa dei Comuni sono cadute imposizioni anacronistiche 
in conseguenza del tipo di sviluppo che si è imposto al Paese. 

Basti pensare alla crisi dell’agricoltura con la fuga coatta nelle cit- 
tà e l’esplosione delle contraddizioni sociali che ha determinato: 

Per decenni si sono socializzate le perdite e sono state addossate a 
tutti i cittadini in modo indiscriminato (e accrescendo il debito pube 
blico) e si sono privatizzati i profitti, Con il risultato che la fuga dei 
capitali per migliaia di miliardi di lire ha compromesso in gran pa! 
la bilancia dei pagamenti e la politica degli investimenti. 





2) Lelio Lagorio, cit, pag, 4. 








La spesa pubblica non è mai stata organicamente finalizzata ad un 
preciso quadro di obiettivi sociali ed economici. 

La sua rigidità non è dovuta alla sua funzionalità, bensî all’accanita 
difesa di privilegi burocratici € monopolistici, che si sono annidati 
nelle pieghe del bilancio statale. Il grave disavanzo dei Comuni non 
può, certamente, essere spiegato semplicemente in termini di cattiva 
amministrazione ma esprime il fatto che le mancate riforme hanno 
appesantito, in modo intollerabile, lo squilibrio tra entrate scarse (o 
pressochè inesistenti con la riforma tributaria) e crescenti costi socia- 
li degli enti locali. 

Questo grave disavanzo rischia obiettivamente di paralizzare la ri- 
presa produttiva se non è indirizzata in modo unitario, se consape- 
‘volmente non si determinano precise priorità, e se contestualmente 
non si affronta un organico piano di risanamento. 

Un risanamento ed un rinnovamento fondati con certezza, su 
obiettivi concreti, predeterminati, anche se graduati. Quindi il pro- 
blema della spesa pubblica corrente e del suo accrescersi non può 
risolversi solo con una generale restrizione, nè solo con il consoli- 
damento del debito del Comune, il che lascerebbe in piedi tutte le 
contraddizioni della finanza pubblica e le case dell’indebitamento de- 
gli enti locali. Anche questo problema, non può risolversi isolatamen- 
te in quanto è connesso ad un’opera di ampio decentramento, a ra- 
zionali investimenti, ad una qualificazione sociale della spesa pubbli- 
ca nel contesto di una trasformazione democratica ed autonomista 
dello Stato. 

E’, infine, problema politico di fondo, come altri, che fa divenire 
indilazionabile l’avvio di quelle riforme sostanziali, sempre invoca- 
te e sempre disattese. “Riforme che possono e debbono utilizzare — 
per concludere con le parole di Piero Bassetti — quell’immenso patri- 
monio di iniziativa, di partecipazione, di democrazia e di antifa- 
scismo che ha la sua base in quelle autonomie che sono anche sto- 
ricamente, il punto di partenza di ogni solida difesa della libertà” (3). 


Nino Ferri 


—_————— 


3) Il Corriere della Sera, 12 novembre 1974, pag. 7. Cfr. Rubes Triva, Lo scon- 
tro sulle autonomie, in Rinascita, 22 novembre 1974, pagg. 12-13: “ Ecco per- 
chè c'è una violenza e una intensità nuove nella ‘ citazione in giudizio ”’ ella 
spesa pubblica corrente comunque finalizzata. La priorità — trasporti, mezzo- 
siorno, scuola, sanità, agricoltura, casa — non Sl traducono nella realtà senza un 
impegno per garantire le risorse necessarie e senza un recupero della capacità di 
spesa dei Comuni € delle Provincie. Non si realizzano se continua la confusione 
delle competenze, la molteplicità degli apparati, la giungla degli enti inutili, le 
alte burocrazie PEREERE e intoccabili, non sì tealizzano senza un riordinamen- 
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to generale della pubblica amministrazione ”. 
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Un impegno per il futuro: 


"cessi 


la "Settimana Ecologica ” fanese 
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La notte fra il sei ed il sette di novembre, chiunque si fosse tro” 
vato nei panni di uno degli organizzatori della ‘* Settimana Ecologi 
ca” fanese, avrebbe dormito un sonno agitato. Era la prima volta che 
a Fano si prendeva una simile iniziativa e bisognava fare i conti con ! 
cittadini fanesi normalmente refrattari a qualsiasi entusiasmo e-for 
niti di una rude corteccia anglosassone appena scalfita da un certo 
qual trasporto per gli eventi sportivi o carnascialeschi. Da più parli 
era previsto il fiasco come si conveniva ad una manifestazione di tir 
po culturale compromessa per giunta con la scienza che notoriamen: 
te è, per larghi strati della cittadinanza, un condimento piuttosto pe 
sante e di difficile digestione. Tuttavia nessuna delle Cassandre pro 
fetesse di sventura aveva fatto i conti con la gioventù fanese, con ! 


ragazzi dai tredici ai venti anni troppo spesso accusati di qualungui” 





smo e di scarsa maturità. Essi hanno recepito appieno il messaggio IN 
viato loro dalla ‘ Settimana Ecologica ” e si sono avvicendati in mas 
sa a sentire e a discutere i drammatici problemi che la nostra genera” 
zione ed ancor più la loro, quella dei più piccoli, sarà chiamata 2 ri- 
solvere al prezzo della sopravvivenza del genere umano. E’ grazie al: 
la loro collaborazione assidua ed attenta (molti venivano con il qua 
derno degli appunti) che l‘iniziativa, sulla quale nessuno alla vigilia 
avrebbe scommesso il tradizionale soldo, ha ottenuto un successo 
clamoroso. Tale successo è stato sottolineato dal plauso unanime del- 


la stampa locale e nazionale (Giornale di Fano, Resto del Carlino, 








‘Il Marchigiano, il Globo, L’Avanti), che al di là della polemica poli 
tica ha afferrato appieno i termini del problema. Cosî quella che do- 
veva chiamarsi “ Settimana Ecologica ” e basta, è diventata per tutti 
la prima ‘“ Settimana Ecologica ”. 

In effetti i temi dibattuti fino dal lunedi sono stati di estremo inte 
resse. Nella prima giornata infatti si è voluto porre il problema della 
degradazione ambientale e fornire il quadro globale della situazione 
in Italia con particolare riguardo ai problemi della salute dell’uomo 
negli ambienti di lavoro. Il martedi è stato completamente dedicato 


x 


ai problemi ambientali del nostro Comune. Al mattino difatti s1 € 


svolto un interessantissimo ‘“ interrogatorio ” effettuato dai giova” 
ni delle ultime classi delle scuole medie superiori nei confronti de- 
gli amministratori e dei tecnici dell’Amministrazione. I ragazzi han 


no chiesto ai vari Assessori intervenuti, di chiarire la situazione attua” 





Lia 


le e di SPARE le soluzioni proposte in tema di ecologia. Nel pomerig- 
gio si è parlato del progetto di depurazione delle acque reflue del Co- 
mune di Fano, dello smaltimento dei rifiuti solidi e del reperimento 
di fonti idriche capaci di garantire un futuro tranquillo per tutti i cit- 
tadini. Alle ore ventuno poi, sono stati proiettati i primi di una serie 
di films-sulla caccia, la pesca, e la degradazione ambientale. 

Il mercoledì ed il giovedi mattina sono stati dedicati a rappresenta- 
zioni cinematografiche per i ragazzi della terza media delle varie 
scuole della città. Alle proiezioni sono seguiti i quesiti posti dai ra- 
gazzi ai commentatori delle pellicole. E' stata questa una esperienza 
molto importante, perchè ha messo in mostra un diffusissimo inte- 


resse dei giovanissimi nei confronti dei problemi ambientali Il mer- 





Tronco bruciato da un incendio lungo il Metauro. (Foto L. Poggiani). 
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coledi pomeriggio si è parlato della diminuzione della fauna e delle 

cause e responsabilità ad essa connesse. I cacciatori messi sul banco 

degli accusati si sono difesi accusando a loro volta le industrie de- 
gli anticrittogamici, degli insetticidi e dei pesticidi come maggiori re- 
sponsabili della distruzione della selvaggina. Il dibattito molto spesso 
acceso e polemico si è protratto fino a tarda ora. 

Il giovedì sono saliti alla ribalta i problemi della pesca ed in parti” 

colare quelli della pesca dei molluschi che interessano da vicino la 
nostra città. Si è parlato anche dell’erigendo © stabulario ”’ e a Que 
sto proposito i pescatori presenti in sala hanno elevato la loro pro” 

testa per il macroscopico ritardo nella sua costruzione. Il Sindaco ha 
risposto riaffermando la volontà e la disponibilità dell’Amministra- 
zione alla costruzione dello “ stabulario ”’, pur sottolineando le enor 
mi difficoltà burocratiche e di reperimento dei fondi che giustificano 
i ritardi. 

Il venerdì è stato dedicato interamente alla flora ed ai suoi rappor 
ti con l’uomo. Sono stati esposti infatti i progetti dei parchi fluviali 
del Metauro e dell’Arzilla. Durante la relazione sono state proiettate 
numerosissime diapositive della flora dei parchi che per la loro bel- 
lezza hanno riscosso un elevato ‘ indice di gradimento ». 1 numerosi 
cacciatori intervenuti non sono entrati in polemica contrariamente 
all’attesa e si sono limitati a sostenere le tesi difensive dei cavatotl 
di ghiaia del Metauro. Alle ventuno si è poi parlato del verde pubbli: 
co e della sua necessità per la vita dell’uomo. 

Nella giornata di sabato si sono svolte le attese gite guidate. 

Le mete previste erano: la visita alla collezione ornitologica della 
Federazione della Caccia di Fano, quella alle zone destinate al parchi 
fluviali e quella ad un impianto di depurazione delle acque di scarico 
dell’Anic di Ravenna. Hanno partecipato alle visite oltre cento perso” 
ne che sono state guidate da esperti dei vari settori. 

Domenica mattina appuntamento all’alba al porto di Fano. più di 
ottanta persone equipaggiate con berretti di lana, maglioni,giacche s 
vento si sono imbarcate su quattro pescherecci per apprendere dalla 
viva voce dei tecnici della pesca le caratteristiche positive e negative 
della pesca a strascico nei confronti dell'ambiente marino. Qualeut' 
ha sacrificato a Nettuno, l’imbronciato Dio del mare, offrendogli iù 
teratamente e con coscienza il lauto pasto consumato la Set pico 
dente, ma nel complesso tutti sono rientrati soddisfatti, anche pi 
se do parte dei gentilissimi marinai sono stati confezionati € der 
buiti ai partecipanti dei sacchetti di plastica contenenti il frutto d° 
la pesca, 


AI i >. * È tara 4 { Fcolo” 
i ritorno il Sindaco ha chiuso ufficialmente la ‘* Settiman® 
gica o) 


trani : sont 
AI di là di quella che è stata l’assidua presenza di numerose P°! 


IRSSSSIROO 





che hanno seguito e partecipato ai vari dibattiti ed hanno garantito 
il successo della manifestazione, la ‘ Settimana ” ha voluto porre 
] problemi locali, nazionali e mondiali, all'attenzione dei cittadini, 
stimolando, © qui sta l'originalità rispetto ad altre analoghe mani 
festazioni la partecipazione attiva di tutti ed in particolare dei gio- 
vani al controllo e alla gestione della politica ambientale. Ad alcu- 
ni di questi giovani, scelti fra i più meritevoli, è stata consegnata 
dal Sindaco una semplice apparecchiatura prodotta dal C.N.R., capa- 
ce di effettuare determinazioni dell’inquinamento atmosferico della 
città. Ciò naturalmente coinvolgerà nello studio dei problemi am- 
bientali quegli stessi giovani ed altri ai quali verranno proposte col- 
laborazioni. 

E° nell'animo di tutti gli organizzatori infatti favorire, mediante 
opportune borse di studio, offerte dall’Amministrazione, studi e ri- 
cerche effettuate dagli studenti di tutte le età nel settore dell’ecolo- 
gia. 

I lavori migliori per impegno € per valore scientifico saranno pre- 
sentati dagli studenti stessi nell’ambito della seconda “ Settimana È- 
cologica ”’ che si svolgerà, oramai è quasi certo, a distanza di un anno 
dalla prima. 

In conclusione si può affermare che gli obbiettivi proposti e cioè: 
la divulgazione dei problemi, la formazione di una coscienza ecolo- 
gica e la compartecipazione dei giovani alla risoluzione dei problemi, 
sono stati ampiamente raggiunti. 

Non resta altro da dire che “ i semi ” sono stati gettati e se il terre- 


no sarà fertile i frutti si raccoglieranno durante la seconda ‘* Settima- 


na Ecologica”. 


A. De Benedittis 




























































































Parte TELEFANO 
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Il problema della TV via cavo, tanto nei suoi risvolti tecnici quanto 
in quelli politici, è ormai da più di un anno seguito con crescente at 
tenzione dall’opinione pubblica italiana. Recentemente, due storiche 
sentenze della Corte costituzionale (di cui fa parte il nostro concittà” 
dino Enzo Capalozza) hanno infranto il monopolio della RAI-TV ed 
hanno offerto al cittadini e alle comunità di base un nuovo, effica” 
cissimo strumento di informazione e di crescita civile. Siamo tuttorà 
nella fase sperimentale, anche perchè deve ancora essere definitiva” 
mente varata la legge chiamata a regolamentare questa delicatissima 
e controversa materia. Si sono costituiti, in diverse città d’Italia, al- 
cuni gruppi, variamente dotati dal punto di vista tecnico © glo” 
nalistico, ma tutti animati dall’entusiasmo di chi si appresta dl 
battere strade nuove e promettenti. Forse questi entusiasmi sono Sta” 
ti eccessivi e prematuri, ed infatti ci giungono notizie di numeros! 
ripensamenti e perplessità. Le difficoltà tecniche sono per ora note 
voli e la mancanza di una precisa disciplina legislativa in materia 
rende tutto, ancor oggi, quanto mai incerto e precario. Rest fra 
l'altro, aperta la questione della liceità delle trasmissioni via etero 
(tecnicamente assai più facili), questione sulla quale sono già mica 
so sottili controversie giuridiche, di cui non è possibile attualmenÈ 


te prevedere gr È segi risol: 
prevedere lo sbocco, a causa anche dei molti € compless! wo, 
cli 


ti politico-economici che vi si legano. Tuttavia, pur in questo A 
ano 


d'incertezza, si continua a lavorare e nuove iniziative continu 7 
sorgere. Anche a Fano da qualche mese circolavano voci sulla po? 
sibile nascita di una stazione televisiva via cavo. Queste voci lp) 
ora trovato conferma: sono stati stesi cavi aerei lungo alcune v 
tralissime della città e si sono stabiliti allacciamenti CON bar € 5 ; 
tazioni private che si trovano lungo queste direttrici. ! primi Po 
SE hanno cominciato ad andare in onda € comprendono "2, 
chieste, dibattiti, telecronache sportive, proiezioni di films. A dp 
RL è doveroso soddisfare una legittima curiosità dei cittadini 1°, 
nesi, Chi è TELEFANO? Come e da chi è finanziata? Q 
Sì propone? A chi si rivolge? TELEFANO è una società 2 


ie Cene 


c DEA PERINI ALE i ha ra 

reata da alcuni giovani fanesi che già nel 1973 aveva 

un'attività di ricerc ; jone 
oa di ricerca e documentazione, in collaborazione con vi 

E ” a “ . 4 i 

olo culturi © “A.Labriola”, mediante l’uso del video-taP© è. 


; 5 nd eni 
trumento dotato di telecamera che permette di riprendere 


pila 
r ira a 
produrre immediatamente le immagini su un qualunguie PI 
r n LI puri È ci ; ‘echi 
ecchio televisivo). In seguito, essi hanno pensato di arreca 


lo TR Ì caio” 
ro parco-attrezzi e di estendere la loro attività fino alla e 


ne di un vero e proprio studio televisivo per la trasmissione via ca- 
vo, su scala cittadina, di programmi appositamente creati. Sono riu- 
sciti ad assicurarsi la collaborazione di alcuni validi tecnici che hanno 
aderito, in certi casi perfino con entusiasmo, all’iniziativa, e hanno 
coraggiosamente deciso di partire. E’ naturale che essi sperino anche 
in un successo economico, perchè solo ‘questo potrebbe garantire 
la loro libertà e la stessa sopravvivenza dell'impresa. Infatti TELE= 
FANO non è legata ad alcun gruppo politico od economico e neppu- 
re vuole diventare schiava di interessi pubblicitari: certamente l’ap- 
porto della pubblicità risulterà, in futuro, indispensabile al prosegui 
mento dell’attività, ma quest’esigenza non deve in alcun modo sna- 
turare quelli che sin dall'inizio sono stati i chiari propositi del grup- 
po. TELEFANO vuole essere, senza presunzione e senza pedanteria, 
uno strumento di informazione democratica e di educazione civile. 
aperto alla libera, spontanea collaborazione di tutti i cittadini e di 
tutte le forze politiche, sociali € culturali. Questa larga disponibili- 
tà a fungere da luogo d'incontro e di confronto fra le diverse posi- 
zioni ideologiche, senza mettersi al servizio di nessuna, incontra un 
solo limite, netto ed inderogabile: la difesa delle nostre istituzioni 
democratiche ed antifasciste, il richiamo dei valori della Resistenza 
rivissuti non retoricamente, ma secondo lo spirito e i bisogni di que- 
sti nostri anni tormentati. All’interno di questo confine ideale, sen- 
za il quale TELEFANO degenererebbe facilmente in un deteriore,pe- 
ricoloso, ambiguo qualunquismo politico e morale, la società è at- 
tivamente impegnata a ricercare il contatto con tutte le forze vive 
della nostra città, seriamente intenzionate a dare un contributo di 
suggerimenti € magari anche di critiche, purchè costruttive e non 
ispirate 2 diffidenze e avversioni preconcette. Ma TELEFANO 
vorrebbe che questa collaborazione andasse ben oltre la fase dello 
stimolo e della critica: l'ideale sarebbe che gli organismi di base 
(a cominciare dai consigli di quartiere) partecipassero direttamente 


ed attivamente alla redazione dei programmi, per evitare che questi 
perdano il contatto con i problemi veri della città e diventino evasivi 
e superficiali. I temi a cui il gruppo di TELEFANO intende dedicare 
la sua attenzione sono quelli dell’organizzazione del territorio, della 
scuola, dell’assistenza, della fabbrica e dell’agricoltura ed altri anco- 
ra, cercando sempre di individuare le caratteristiche particolari con le 
quali tali problemi, che sono indubbiamente di dimensioni nazionali, 
si presentano nell’ambito locale. Compito di TELEFANO (che, non 


dimentichiamolo, è solo uno strumento d’informazione) non è 
certamente quello di apprestare ed offrire poi alla comunità solu- 
zioni direttamente operative: si tratterebbe di una velleità pericolo- 
sa e ridicola. Tuttavia, dal libero dibattito sui diversi problemi, che 
la redazione si sforzerà incessantemente di promuovere, potranno 


emergere utili indicazioni per le forze politiche ed economiche a cui 


15 
































16 


spetta il compito di prendere le necessarie iniziative. Se TELEFANO 
saprà individuare tempestivamente e senza paura le esigenze vere e 
primarie, largamente popolari, della comunità fanese, non c’è dub- 
bio che la sua funzione (pur nella modestia dei mezzi) risulterà alla 
fine positiva per lo sviluppo più giusto ed equilibrato della nostra cit- 
tà. Occorreranno, quindi, coraggio e fantasia, uniti ad una discreta 
dose di concretezza e di buon senso, e soprattutto si tratterà di in- 
ventare qualcosa di completamente inedito: un giornalismo televisi- 
vo locale che sia moralmente e politicamente impegnato, senza es- 
sere settario o noioso. I redattori di TELEFANO sono ben consape- 
voli dei loro limiti e della loro inesperienza, e non si nascondono i 
rischi dell'impresa a cui si sono accinti. D'altra parte, per riuscire in 
qualcosa di utile e di nuovo, bisogna pur cominciare, affrontando 
serenamente gli inevitabili errori e cercando pazientemente di cor- 
reggere la rotta durante la navigazione. Proprio per questo, TELEFA- 
NO ha più che mai bisogno del sostegno, al tempo stesso affettuoso 
e severo, di tutti i fanesi: in una società democratica, gli strumenti 
d'informazione debbono essere, in definitiva, controllati non dai 
proprietari e nemmeno dai soli giornalisti, ma da tutti quei cittadi- 
ni che non vogliono essere oggetti passivi dell’imbonimento altrui, 
bensî protagonisti attivi nella discussione e nella soluzione di tutti 
i loro problemi. 


Palo Bonetti 


Due milioni di lire sono stati stanziati dall’Amministrazione comu- 
nale di Fano in favore delle cooperative: Ortofrutticola fanese, Orto- 
lani di Metaurilia e Produttori ortofrutticoli Marchigiani. 

Tale contributo è stato dettato dalla necessità di andare incontro 
alle richieste dei coltivatori fanesi che si sono trovati nella necessità, 


per ampliare la produzione delle piante di cavolfiori — che sono pas- 


sate dalle 650.000 del 1973 ai 2.000.000 previsti per il 1975 — di 


prendere in affitto una struttura già funzionante di una società ro- 


mana con sede in Fano. 

ni2 5: . . . = 

E” bene ricordare che le cooperative sopra citate operano in favore 
dei produttori locali con iniziative promozionali tecniche e sperimen- 


tali. 





Edilizia fanese del settecento 
La Casa Masetti di via Montevecchio 





Fra gli edifici cosiddetti minori del centro storico fanese un cenno 
particolare merita la Casa Masetti di'Via Montevecchio. 

E’ questa un piccolo fabbricato settecentesco che non sfugge all’oc- 
chio dell'esperto di architettura, anche se non altrettanto può dirsi 
per l'occhio del passante distratto e frettoloso. 


Dei Masetti, famiglia di origini molto antiche con tanto di stemma 


, : x» us: 





(Foto Luigi ‘l'orriani) 
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e di albero genealogico, si possono trovare alcune notizie qua e là ri 
portate dagli storici locali, ma nulla è invece stato scritto sulla loro 
casa nelle varie guide pubblicate in più di un secolo. 

Rimedieremo noi, seppure nei limiti di queste brevi note, e ci augu- 
riamo servano esse ai fanesi per osservare con occhio diverso il fabbri- 
cato in questione. 

La casa Masetti è infatti l’unico edificio superstite del complesso 
di antichi fabbricati che si estendevano un tempo sull’area occupata 
a metà del secolo scorso dalla sala e dal palcoscenico del polettiano 
Teatro della Fortuna; fabbricati fra cui figurava anche la piccola chie- 
sa di S.Rocco che pare conservasse un pregevole affresco di scuola 
peruginesca. 

Poco più avanti, in direzione del corso, era poi la chiesetta di 
S.Giovanni filiorum Ugonis che esisteva ancora intorno al primo 
quarto del nostro secolo, come ancora esistevano fino a non molti 
anni or sono altri due fabbricati sette-ottocenteschi fra il corso e la 
casa Masetti. 

Evidente, quindi, come tutto ciò renda urbanisticamente importan- 
te questo superstite edificio di una Fano ormai scomparsa, ricordan- 
done, con il caratteristico portale a grosse bugne che incornicia a tut- 
to sesto il portoncino dai signorili battenti a bocca di leone, uno degli 
elementi più tipici. 

AI secondo piano si aggiunge inoltre il felicissimo motivo del bal- 
concino con elegante ringhiera in ferro battuto e piana in pietra sor- 
retta da tre mensole: motivo squisitamente barocco, così come lati 
ne decorazione a stucchi delle cornici delle finestre addossate al pro- 
filo arcuato del cornicione. 

All’interno una bella sala ha portali, camino e cornici finemente de- 
corati a stucco nel più puro stile settecentesco, mentre un altro am 
biente minore ha un’artistica volta a padiglione con cornici a stucco 
e motivi pittorici a chiaroscuro. 

Tutto ciò ha indotto la Soprintendenza Regionale ai Monumenti 
di Ancona a proporre e far approvare in base alla legge del 1 giugno 
1939 n. 1089 (decreto del Ministero della Pubblica Istruzione dell’11 
luglio 1953) il vincolo di tutela sull’edificio perchè “ notevole costru- 


zione con sale decorate a stucchi di ottima fattura del sec. XVIII ”. 


F.Ba. 





. Per un centro di spettacolo popolare | 





Una interessante proposta per la istituzione di un Centro per la musi- ji) 


ca e lo spettacolo popolare è giunta recentemente al sindaco Filip- 





petti da parte del noto regista concittadino Leandro Castellani 


Di tale proposta, che riteniamo meritevole della massima attenzione, K UU 





riportiamo i passi più salienti. | 











1 SCOPI DELL'INIZIATIVA È 
Le iniziative ricreative sorgono abitualmente isolate dal contesto so- 
ciale che le anima e spesso come fatto di pura e semplice speculazio- 
ne economica. Scopo dell'iniziativa che viene qui presentata è, al 
contrario, quello di saldare un intervento di carattere ricreativo-cul- 
turale a un più vasto discorso che investa non solo il luogo in cui sor- 
ge, ma anche l’intera regione, costituendo un'occasione di ricerca e 
di verifica di nuove dimensioni di spettacolo popolare. (.....) 


2 COLLOCAZIONE DEL CENTRO 
Si è pensato di dar vita al Centro, iniziando da alcune strutture base, 





ma prevedendo vari e progressivi stadi di sviluppo e completamento, 
attenendosi ai seguenti criteri: 


a) adiacenza ad un grosso centro abitato (Fano), ma indipendenza 
totale dalla sua rete urbana, in modo da non contribuire a creare 








nessun fatto di congestione urbana; 

b) zona pianeggiante, facilmente raggiungibile grazie all'ampia super 
strada Fano-Fossombrone e alla strada provinciale della Cerbara; 

c) apertura quindi verso un entroterra popolato, di più o meno re- 
cente formazione o incremento, carente di servizi ricreativo-cultu- 
rali; i 

d) prossimità alla riviera adriatica da cui il Centro, pure costituendo 


< 


un fatto a sè, di non esclusivo e limitato “ consumo ” estivo e tu- 
ristico, possa essere facilmente raggiungibile; 

e) prossimità con la Flaminia (grazie al raccordo superstradale e alla 
autostrada Bologna-Canosa); 


f) ampia e comoda possibilità di parcheggio e stazionamento. 


3 ATTIVITA’ DEL CENTRO 

Il complesso di interventi e di attività di cui il Centro potrà essere se- 
de è quanto mai vasto e potrà essere definito e determinato nel di- 
battito aperto con le forze culturali e le voci più vive della regione in 
cui si colloca. Ci sembra importante sin da ora indicare alcune delle 
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linee su cui intende muoversi: 

a) attività di carattere ricreativo e musicale: 
il Centro costituirà, per cominciare, data l'ampia ed accogliente 
struttura della sua iniziale costruzione-base, un nuovo tipo di ri- 
trovo ricreativo a carattere popolare, che proporrà alternative mu- 
sicali di vario genere ma sempre qualificatissime: dal filone delle 
orchestre folkloristiche, alla danza, all'offerta dei più validi com- 
plessi e artisti di musica leggera e pop, a più qualificati concerti 
classici e jazz, a un nuovo discorso — tutto da fare — di scoperta, 
verifica e offerta del patrimonio di musica e canto folklorico-leg- 
gero marchigiano. (.....) 

b) attività sperimentale e professionale di produzione cinevideo: 
la messa a punto strutturale e gli impianti acustici ed elettrici del 
Centro saranno studiati in modo da consentire la compiuta rea- 
lizzazione di programmi destinati a circuiti televisivi e audiovisivi. 
Sarà così possibile sia registrare o filmare periodicamente parti, 
brani o interi spettacoli musicali ospitati dal Centro 0 apposita- 
mente realizzati, che incontri o spettacoli di tipo diverso. (.....) 
Il Centro dovrà diventare inoltre un nucleo di sperimentazione e 
di formazione cinevideotelevisiva per la proposta e la realizzazio- 
ne di nuovi e particolari programmi e quindi si propone esplicita- 
mente di stimolare a livello regionale il discorso dei mass-media. 


c) attività varie: 
Il Centro sarà a disposizione per particolari iniziative sportive a cui 
potrà prestarsi la sua ampia pianta centrale (incontri di boxe, per 
esempio? ), sia per spettacoli teatrali di tipo popolare, ampi dt- 


battiti culturali, incontri di studio, convegni, eccetera. (2) 


4 PROMOZIONE A LIVELLO LOCALE E REGIONALE 

Ci sembra inopportuno e insieme ovvio sottolineare i meriti e 1 van: 
taggi che un'iniziativa del genere può presentare a livello locale e re- 
gionale. Basti richiamare l’attenzione sul fatto che il Centro costitui- 
rà un efficace termine di discorso turistico, permetterà di far gravita- 
re sulle Marche in generale, su Fano in particolare, un vasto giro di 
personalità dell’arte, della cultura, della musica, gioverà ad una più 
attenta considerazione, sul piano nazionale ed europeo, della nostra 
regione e della nostra città, grazie al discorso sulla produzione tele- 


visiva. (.....) 


Musica, teatro e TV 





Anche quest’anno la tradizionale ricorrenza di S. Cecilia, patrona 
dei musicisti, ha fornito l’occasione al Gruppo Amici della Musica 
di fare ascoltare alcuni giovani promettenti elementi. 

Durante il rito domenicale delle ore 11, presso la chiesa di S. Ma- 
ria Nuova, sono infatti stati chiamati ad esibirsi: il concittadino An- 
tonio Bigonzi, studente-violinista di sicure promesse, le giovanissime 
Barbara e Susanna Pusineri (flauto e arpa) e le ottime allieve-cantan- 
ti Paola Landini (soprano) e Marisa Marinucci (mezzosoprano). 

Sempre a cura del gruppo suddetto, nel pomeriggio del giorno 
precedente (sabato 23 novembre) la Sala Morganti ha ospitato un 
concerto del giovane violinista portoghese Moses Sequerra che ha a- 
vuto come collaboratrice la pianista francese Madeleine Virlogeux- 
Henriet. 

Per entrambi i concertisti il successo è stato pieno e meritato (in 
programma musiche di Vivaldi, Respighi, Schubert, Carneiro, El 
stein e Sarasate). Anche l’afflusso del pubblico, compresi parecchi 


giovani, è stato più che soddisfacente. 


Preso atto del bilancio pienamente positivo della stagione teatrale 
dello scorso inverno, anche quest’anno l’Amministrazione Comuna- 
le, sentito il parere della Commissione Culturale, ha deciso di orga- 


) 


nizzare, parte al Politeama “ Cesare Rossi ” e parte in altri luoghi 
da stabilire, una serie di spettacoli incentrati su opere di autori mo- 
derni e su temi di indubbia attualità. 

Pur non essendo ancora pienamente definiti sia il cartellone che le 
date (e quindi con l'eventualità di possibili sostituzioni), questo è 
l’elenco degli spettacoli prescelti: 

Teatro Insieme — La resistibile ascesa di Artur Ui di B. 
Brecht, protagonista Vincenzo de To- 


ma, regia di Roberto Guicciardini. 

Gruppo della Rocca — Una notte italiana di O. v.Horvath, re- 
gia di Roberto Guicciardini. 

Compagnia alla Ringhiera— Caligola di A. Camus, adattamento e re- 
gia di Franco Molè . 

Cooperativa Salone 


Pierlombardo — Macbetto di G. Testori, protagonisti 
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ATTIVITA’ 
DEL CIRCOLO 
‘A. LABRIOLA ” 


Franco Parenti e Francesca Benedetti, 
regia di André Ruth Shammah. 


Teatro Stabile di Torino — Gesù di C.T. Dreyer, protagonista Fran- 
co Branciaroli, regia di Aldo Trionfo. 


Compagnia del Malinteso— Serilità da I. Svevo, riduzione di A. Ni- 
colaj, regia di Nello Rossati. 


Spettacolo musicale — Nuova Compagnia di Canto Popolare. 


Spettacoli sperimentali 
d’avanguardia — Le tre melarance di T. Ricci. 
Nora Nora da Ibsen di P. Quartucci. 
La scuola delle mogli da Molière di T. 
Santella. 
Chiante è risate e risate è chiante di 


Bernardi e Peragallo. 


* * * 


Notevole interesse ha destato in tutta Italia la trasmissione televi- 
siva a puntate di Quaranta giorni di libertà (Pagine di diario della 
Repubblica dell’Ossola), testo di Luciano Codignola e regia del con- 
cittadino Leandro Castellani. 

Una piacevole sorpresa per i fanesi è stata la partecipazione al 
“ cast ” in due parti minori di Luciano Pusineri e Garè Vincenzi. 
Di questo importante avvenimento televisivo parleremo più detta- 


gliatamente nel prossimo numero del Notiziario. 


Pa Das 


Il circolo culturale “ A. Labriola ”” ha ripreso la sua attività per 
l’anno sociale 1974-75 con una conferenza-dibattito di Paolo Mu- 


rialdi, presidente della Federazione Nazionale della Stampa sul te- 
ma: Stampa, potere politico, potere economico. Nel corso del di- 
battito, a cui ha presenziato un numeroso pubblico, è stato solleva- 
to e discusso anche il problema della TV cavo. 

Il 26 novembre, alla Sala Morganti, è andato in scena un interes- 
sante lavoro teatrale di Nivio Sanchini (I Raschiamuri) sulle vicen- 
de cilene. L’opera è stata seguita con attenzione da un folto pubbli- 


co giovanile. Al termine si è svolto un dibattito. 


Venerdi 13 dicembre il noto giornalista e scrittore Enzo Forcella 


ha parlato sul tema: Cultura laica e potere democristiano, un argo- 
mento ampiamente trattato nel suo recente libro: Celebrazione di 


un trentennio, che ha riscosso larghi e meritati consensi. 








Polacca 




















Si prosegue, come ormai consuetudine, la pubblicazione dell’elen- | ii 
co dei volumi e degli opuscoli che la Biblioteca Federiciana ha rice- ill 








vuto in dono negli ultimi mesi. 


AA. VV. - ©“ Conferenza internazionale sulla ristrutturazione agri- 
cola ” (dono di Nando Cecini). 

R. STEINER - “ L'essenza della musica e l’esperienza del suono nel 
l’uomo ”, “ La saggezza dei Rosacroce ”, ‘ La filosofia della Li- 
bertà ”’, ‘“ Teosofia ”’, “° L'iniziazione ” € La scienza occulta nelle 


’ 


sue linee generali ”’ (doni della Società Editrice Antroposofica). 





AA. VV. - “ Strage fascista a Brescia con un'appendice sull’eccidio 


di S. Benedetto ”’ (dono del Comune di Senigallia). 





C. JUNG - “ Dimensione psichica ”’ (omaggio Ente Nazionale Bibl. 
Pop. e Scolastiche). 

R. TOMSON - “ Storia della psicologia ”’ (omaggio Ente Nazionale 
Bibl. Pop. e Scolastiche). 

H. ELLEMBERG - ‘“ La scoperta dell'inconscio ” (omaggio Ente | 
Nazionale Bibl. Pop. e Scolastiche). II 

E. CASTELNUOVO - “ Documenti di una esposizione di Matemati- | 
ca ” (omaggio Ente Nazionale Bibl. Pop. e Scolastiche). 

L. SALVATORELLI - “ Un cinquantennio di rivolgimenti mondia- 
li, 1914-1971” (omaggio Ente Nazionale Bibl. Pop. e Scolastiche). 

R.CANDIANI-P.GRANDONA - “ Thomas Mann: Cane e padrone ” 
scheda di lettura. (omaggio Ente Nazionale Bibl. Pop. e Scolasti- (di 




















che). 
E. CHICCHIARELLI - “A. Solzenicyn: Reparto C ”’, scheda di let- 
tura. (omaggio Ente Nazionale Bibl. Pop. e Scolastiche). il Î 
G. SPERANDINI-S.VAMPA - © Mini-Glossario Fanese ”’ (omaggio | 





degli Autori). | 
M. ARZILLI - £ Valle Sant’Anastasio nei secoli ”’ (omaggio dell’Au- INI) 
tore). i | 
G. DELL'AMORE - ‘ Le insidie monetarie della evoluzione struttu- | 


rale demografica ” (dono di Enzo Capalozza). | 
SENATO REPUBBLICA - “I progetti di legge sull'ordinamento e (IN 
finanziamento dei partiti nella Repubblica Federale Tedesca o | | 
(dono di Enzo Capalozza). Ii | 
ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI DI LATINA - “ L'impresa nel | \l 


nuovo diritto del lavoro ”’ (dono di Enzo Capalozza). ll 
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Non è frequente, oggi, poter parlare di impegni programmatici 
divenuti realtà: in un tempo in cui i condizionamenti e le costri- 
zioni esterne tendono a mortificare gli autonomi poteri locali. 

Eppure se ne può parlare per gli asili a Fano. Questi i fatti. 
Nel 1965 vi erano 7 sezioni di scuola materna, oggi ve ne sono 51 e 
non vi è frazione del Comune che ne sia priva. I bambini dai 3 ai 6 
anni iscritti sono 1.865 su un totale di 2.277 residenti. La percen- 
tuale 1°82 per cento. 

La comparizione con altri Comuni fa rilevare una frequenza tra 
le più alte in Italia. 

La scuola materna è gratuita per tutti (ad cecezione di due asili 
gestiti da enti privati), l’onere finanziario del Comune è di oltre 
600 milioni di lire all'anno (1). 

La diffusione di massa della frequenza alle scuole materne è una 
prima garanzia, anche se ovviamente soltanto quantitativa. 

Ora occorre procedere in altre direzioni: e sono quelle del repe- 
rimento di locali ottimali, della organizzazione, dell’indirizzo peda- 
gogico, della assistenza di équipes specializzate. Senza improvvisa 
zione e pressapochismo. 

La costruzione di asili è oggi impresa proibitiva, per le note vicen- 
de della finanza locale e per l'indirizzo del credito, sottratto al po- 
tenziamento dei più pressanti servizi sociali (2). 

Il reiterato tentativo di reperire, in affitto o per l’acquisto in pro- 
prietà, altri ambienti — ed a Fano ve ne sono — (basti pensare solo al- 
l'ex Seminario regionale, al Convitto Vittorio Colonna, all’ex Mona- 
stero delle Benedettine, desolatamente vuoti) ha urtato contro dif- 
fidenze ed ostilità incomprensibili. 

Gli sforzi in questa direzione, è ovvio, continueranno, comunque, 


senza interruzioni. 





(1) Cfr. Kino Marzullo, /’Unità, 12 ottobre 1974, pag. l: 

‘A Milano frequenta la scuola materna circa il 60 per cento dei bambini, a Bo- 
logna oltre il 76 per cento; a Bologna il 40 per cento non paga nulla, il 30 per 
cento paga 3.000 lire al mese, l’altro 30 per cento ne paga 7.000. A Milano non 
pagano I disoccupati, gli assistiti dall’ECA e gli esentati Li di famiglia; 
gli altri pagano da 6 a 12 mila lire al mese.” 


(2) Cfr. Vedi nel Notiziario 1974, n. 4, pagg.6-9. Il progetto per l’apprestamen- 
to di un edificio prefabbricato per la scuola materna SEA con 5 sezioni ed 
annesso asilo nido per 30 bambini, nel quartiere S.Lazzaro, è stato redatto cd ap- 
provato da tempo. E’ stato pure concesso il contributo della Regione, ai sensi 
della legge n. 1044 del 6.12.71, per 40 milioni di lire. Ma è in questo momento 
improponibile l'assunzione di un mutuo di 250 milioni di lire (differenza del- 
l'importo dell’opera con qualsiasi Istituto di Credito). 


(Foto 


Ufficio 


Pubblica 





Istruzione) 





Vorremmo accennare ora ad alcuni problemi di orientamento psi- 
co-pedagogico, divenuti di grande attualità. 

Una diversa organizzazione della scuola dell’infanzia e un diverso 
modo di intenderne la gestione richiedono una revisione dell’attuale 
assetto e l’introduzione di forme di compartecipazione estese a tutti 
coloro che, all‘interno e all’esterno, sono interessati al suo funziona- 
mento (genitori, consigli di quartiere, pubblici amministratori, sinda- 
cati). 

Ciò è strettamente connesso al nuovo modo di intendere la compe- 
tenza e la formazione dell’educatore scolastico. Formazione tesa ad 
acquisire la consapevolezza della funzione sociale che egli svolge, 
del proprio ruolo e della rottura di posizioni di isolamento. 

Si tratta di evitare la sconnessione tra la scuola dell’infanzia ed 
altri ordini di scuole, di superare le gravi difficoltà di cooperazione, 
all’interno della istituzione, fra quanti (enti e privati) operano nella 
comunità civica. 


“ Questo significa necessariamente un nuovo modo di definire e di 


poi 


vivere il ruolo dell’educatore della scuola per l’infanzia, non ridurlo: 
esclusivamente ad una pura e semplice funzione assistenziale e di- 
dattica, ma investirlo di una responsabilità che è primariamente po- 
litica, in quanto lo chiama ad operare in tutte le istituzioni comuni- 


tarie, in piena libertà di scelta ideologica ”’ (3). 





(3) Osservatorio, in Scuola e Città, giugno 1973, n. 2, pag. 517. Cfr. La forma- 
zione degli insegnanti, in Riforma della scuola, aprile 1974, pagg. 22-24 e Pratica 
educativa inserto didattico ivi, pagg. 1-7. 
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Obiettivi sono da realizzare in forma collettiva, con l’ausilio di e- 
sperti scelti in base ad una programmazione autonomamente defi- 


nita. 

Obiettivi che concernono anche l’aggiornamento professionale de- 
gli educatori: riqualificazione professionale continua, che ovviamen- 
te comporta ore di aggiornamento settimanale, da impiegarsi in in- 
contri con le famiglie, gli amministratori, le organizzazioni sindacali, 
gli esperti. 

Una scuola così realizzata entra in rapporto immediato con le forze 
attive della comunità per affrontare i problemi primari del rapporto 
numerico insegnante-bambini, dei turni, della distribuzione delle 
scuole nel territorio, delle attrezzature e dell’edilizia scolastica, della 
presenza di tecnici (pediatri, psicologi, assistenti sociali) inseriti an- 
che in consorzi di medicina scolastica a fianco dell’educatore e via di- 
cendo. 

Per ciò che riguarda l’intervento degli specialisti nella scuola o di 
Cquipes psico-pedagogiche occorre dire che costituiscono una neces- 
sità sempre più impellente. Nei loro confronti gli insegnanti hanno 
assunto atteggiamenti diversi e persino opposti: ricerca di collabora- 
zione, rifiuto netto dei tentativi di ‘“ ingerenza ”’, tendenza ad affi- 
dare loro problemi specifici o, a volte, bambini particolari. 

Vi sono, cioè, talune reazioni determinate dalla mancanza di in- 
formazioni e di presa di coscienza allo scopo e sui limiti delle at- 
tività proposte ai diversi operatori. 

Occorre, comunque, ripetere che le equipes debbono essere alta- 
mente qualificate e con preparazione specifica, cosî come prescri- 
vono le leggi vigenti, ed in ispecie gli articoli 10 e 34 del D.P.R. 
n. 1518 del 22/12/1967 e il D.P.R. n. 4 del 14/1/1972 (4). 

Ciò, precipuamente, per rendere funzionale ed operante una me- 
todologia educativa che deve essere al passo coi tempi e che quindi 
non può non rifuggire ogni semplicismo o faciloneria. 

Anche per rigettare le argomentazioni falsificatorie di quanti vor- 
rebbero lasciare tutto com'era, nel timore di un nuovo di cui si ha 
una pregiudiziale ed anacronistica ostilità. Ma soprattutto per creare, 
giorno per giorno, una gestione sociale delle scuole per l'infanzia. 


Nino Ferri 





(4) Vedi Riforma della Scuola, febbraio 1974, pagg. 31-33. Cfr. Per una nuova 
| scuola per l'infanzia in Scuola e Città, n. 10, 1974, pagg. 58-59; e Mauro Mugnai, 
URSS: Asili Nido e giardini d'infanzia, ivi, giugno 1974, pag. 262: “I program- 
mi degli asili sono elaborati da un istituto speciale che si occupa di questo pro- 
blema con l’aiuto di esperti di varie discipline (pedagogisti, psicologi, medici), Il 
programma è unico per tutta l'Unione Sovietica eccetto il Nord (la permanenza 
all’interno degli edifici per lunghi periodi dell’anno impone una diversificazione 
dei programmi). Per il sud vi è la differenza che molte attività che normalmente 
vengono svolte all’interno, là possono essere condotte all’esterno ”. 
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S. LAZZARO 

S. LAZZARO 
CENTINAROLA 
ROSCIANO 
TREPONTI 

P. METAURO 
CARIGNANO 
FENILE 

S. CRISTOFORO 
P. SASSO 

S. ORSO 

P. MANFRINI 

P. MANFRINI 
(Nuova Sez.) 
BELLOCCHI 
PONTE ROSSO 
GIMARRA 


FALCINETO 
CAMINATE 

S. CESAREO 
CUCCURANO 
CARMINE 
PODERINO 
METAURILIA 
MAROTTA 


CENTRO 


FANO 


FANO 





Via Giansanti 29 1 2 
Via della Repubblica 67 2 5 
Via Monfalcone 81 3 5 
Via Rosciano 57 2 4 
Via Papiria 48 2 4 
Via Piceno 58 2 4 
Via Carignano 22 1 2 
Via del Castello 45 2 4 
Via Castelfidardo 93 3 6 
Via Lago di Como 34 1 2 
Via Magalotti 143 4 10 
Via N. Sauro 149 4 10 
Via N. Sauro 69 D 5 
Via I Strada 56 2 4 
Via Bocca Trabaria 23 1 1 
Viale Romagna 28 1 1 
1002 33 69 
SCUOLE MATERNE STATALI 
Via Torno 20 1 2 
Via Caminate DO 1 2 
Via S. Cesareo 49 2 2+1 
Via della scuola 56 2 2+1 
Via Romagna 44 2 Dap dl 
Via Redipuglia 180 6 8+2 
Via Metaurilia 27 i 241 
60 2 2+1 
461 17 29 
SCUOLA PER L'INFANZIA “A. GALIZIO 
Via De Tonsis 248 10 10 
S. RITA 
Viale Cairoli 74 2 
MAESTRE PIE VENERINI 
Via Montevecchio 80 2 


GAROOIONI TOI n AS e Oa 


66 


lt 


271 








Un po'di dialetto 
per continuare a vivere 
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‘“ Quant se guarda ma Fan è ’na pitura / e da Mont Giov, tel:mez de 
sta pianura, / apar n’ aiola d’un giardin in fior, / è simpatica e blina 
ch’ è un amor! / questi sono i primi quattro versi del sonetto dialet- 
tale “ Fan è Blina ”’ che apre il volume ‘“ Le genialess di Fanes ” di 
Norma Meletti e crediamo sia racchiuso in essi tutto l’amore che 
porta alla sua città. Poichè da qualche tempo è in atto a Fano un re- 
vival dialettale dovuto a varie cause tra le quali non ultima la crisi e- 
conomica che spinge gli uomini ad essere più solidali fra loro e quin- 
di ad andare alla ricerca delle radici comuni che li uniscono, abbia- 
mo ritenuto necessario partire in questo viaggio all’interno della poe- 
sia in vernacolo proprio da colei che ne è considerata la vestale. Ed a 
ragione, perchè nessuno più di Norma Meletti ha lavorato in questi 
ultimi anni per far rivivere e diffondere il gusto del ‘ fanese ”’ che 
molti a torto spregiavano e consideravano improponibile come lin- 
gua letteraria nonostante le belle prove che Giulio Grimaldi (El Sper- 
véngul) ne aveva tratto nel suo famoso ‘“ Brod e A’cin... ”’ stampato 
a Fano dalla Società tipografica cooperativa nell’ormai lontano 
1905. Di poesia infatti si risentirà parlare soltanto dopo la fine del- 
la seconda guerra mondiale e per merito di Rino Bragadin, un os- 
servatore attento della realtà dotato di una vena intimistica mol- 
to bella e del quale purtroppo non esiste alcuna pubblicazione 
sufficiente per permettere una analisi meno sommaria e superficiale. 
Verranno poi la già nominata Norma Meletti, una coltissima inse- 
gnante di lettere con una sola vocazione, quella di far parlare gli umi- 
li attraverso la sua poesia, ed Alceo Sambuchi, l’ormai celebre autore 
di ‘“ Tant per rida...! poesie in vernacolo fanese... 0 quasi ”” come 
lui stesso con modestia scrive nel titolo per indicare che la lingua in 
cui si esprime non è il dialetto cittadino ma quello del contado. Due 
autori, due opere, due mondi che sembrano guardarsi sospettosi ed 
invece si ritrovano ben presto perchè impastati con la stessa farina. 
Alla Venusta ed alla Pepina della Meletti fanno infatti da preciso 
contrappunto la Netta e la Menca di Sambuchi se le prime due: 
‘“ Per tre or, ieri matina, / han discors d’na signurina / che va a spass 
sa un bel giuvnot, / pr'i Pasegg, quant se fa nott: /, le altre non fan- 
no in tempo ad incontrarsi che devono subito comunicarsi le ultime 


novità: ‘“ Sei? L’ho arvista anca ste ser / a cvetté sa chel frustier, / 


tel canton de chesa mia... ! / Oh! che scandle, ’sù Maria! / Mo chi, 
Menca, de chi dit? / Lia, la fiola... en hei capit? /. Ma una differen- 
za esiste ed è facilmente rilevabile, la Meletti è più attratta dal com- 
portamento sociale, ironizza sulla cosidetta civiltà moderna: ‘ Adess 
pu, diva la Peppa, / tutt ste donn én pin de fregn; / en fan gnent sen- 
sa i cungegn. / En te lavne un fasulet, / una maja e dò calsett, / si 
non c’han la lavatric; / confrontandola con il buon tempo antico: 
“ Madunina dla Culòna, / si artunass cla pora nona! /... ‘ Le ra 

gass sa sti giuvnot / adess porten chi capot / longhi fin’ al paviment, / 
mo desòta en porten gnent: / è cascat tutt el pudor / perchè è 
dmoda pià l’ascior; /... ‘ Jè, Venusta, cum fnirà / ste mundace, s’en 


gambiarà? ”, mentre Sambuchi è più portato ad analizzare i casi per- 


A Lal 


sonali ed il sorriso bonario ed indulgente nasce quasi sempre dal rap- 
porto sfasato che esiste fra la cultura “ cittadina ”’ e quella contadina 


anche se è lungi da lui l’idea di divertirsi deridendo ‘* chi quotidiana- 


mente 


scrive egli stesso nella prefazione. D'altra parte Sambuchi si sente 
dell'ambiente e non vuole assolutamente apparire come un osserva- 
tore estraneo ai fatti narrati anche se in qualche passaggio si sente, 
l’eco dell’uomo colto che sorride di qualche ingenuità paesana sem- 


pre però senza alcuna malizia. D'altra parte la sua fantasia è così ric- 
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ti n nale fan ROL 
impasta il suo pane col sudore della propria fronte *’ come 
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ca che non ha alcun bisogno di ricorrere all’ironia sulle persone attin- 
gendo come fa all’ironia della sorte come gli accade nella celebre 
“ Che pianera ” in cui narra l’alluvione dell’agosto 1955 con imma- 
gini di una comicità senza limiti: ‘ Da nuatre, da un casant / c’n’è 
bucheta dentra tant, / ch’giva a gal anc el furnel / tra i lampeg e le 
padel; / anc la radio acesa e tut / galegieva tra chi flut, / e tra un leg 
de malta e argila, / se sentiva Claudio Villa che cantava indiferent: 
/ “ Come l’acqua del torrent??. ! ’’ /. Un discorso sulla poesia dia- 
lettale fanese anche se modesto come questo sarebbe però incomple- 
to e se non si ricordasse il nuovo astro sorgente, Giacomo Gabbianel- 
li uno spirito ribelle ed anticonformista portato a vedere il lato co- 
mico in ogni vicenda e che per la sua collocazione geopr>fic» ahira 
alla Trave, partecipa dei due mondi che prima abbiamo delineato 
quello contadino e quello cittadino. Purtroppo anche Gabbianelli 
non ha aocora pubblicato la raccolta completa delle sue poesie ed 
abbiamo dovuto recarci nella sua abitazione per poter compulsare 
freneticamente quello che lui chiama “ Tuta la giuvinesa mia! ”’ e 
cioè il registro in cui sono raccolte dattiloscritte le sue opere. Mosso 
poi a compassione ci ha consentito eccezionalmente di asportarle ma 
con molte raccomandazioni perchè la sua poesia è il frutto di sacrifi- 
ci notevoli se è vero come racconta che “ A la not van tuti a let / e se 
meten a durmî, / je invec scriv le puesij; / prend un foi, un pès de 
carta, / scarabochi per n’ureta / e dacsi fag el pueta. /. Ma il tono se- 
rioso non gli si addice e subito dopo è pronto ad ironizzare: ‘* Mo è 
fatiga a fa l’artista! » / en apar, toca esce nati, / c’vol i spirit turmen- 
tati, / toca avé el travai interne, / esa sempre pensierosi / tra el pre- 
sente e tra l’eterne, / tristi, gobi, silenziosi; / toca avec un gran bar- 
bon per truvà l’ispirasion /. Oggetto della sua ironia che però non si 
muta mai in sarcasmo sono spesso come avrete già compreso coloro 
che s’illudono di essere qualcosa o qualcuno ed invece sono soltanto 
più sciocchi degli altri. Nonostante sia un giovane poi Gabbianelli 
non sopporta il giovanilismo come si può comprendere dalla lettura 
di due composizioni “ I bai muderne ” ed “ 1 calson muderne ” ed è 
anche lui perplesso come la Meletti di fronte a certi fenomeni con- 
temporanei che non esita a stigmatizzare con parole forti ma appro- 
priate come in questa operina dal titolo “ La pornografia ”:‘ Basta 
a pasè tl’edicula un mument / e butè un ochi a cianc t’una rivista / 
che vedi in cupertina, ben in vista, na dona nuda brila a gamb al 
vent / cum se stesa per di: “ nit oltra, gent! ”’. /.../ Ce pasa ancai 
fiulin dal giurnalar / e o ben 0 mal la guarden cla figura, / e van a 
veda anca i particular! / E mentre né studiami l’alfabet / sui cingssei 
an quant c’era la censura, / adès in tl’ABC studien le tét. / Ma dove 


Gabbianelli riesce a dare il meglio di se è nelle rievocazioni storiche 
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di grande respiro in cui la sua vena satirica ha la possibilità di effon- 
dersi totalmente giocando su più piani che a volte camminano paral- 
leli ed a volte s’incrociano. Il gioco fra un passato ed un presente 
non proprio ineccepibile dal punto di vista cronologico, la saggezza 
popolare opposta alla pretenziosa sapienza dei grandi, la improvvisa 
stoccata ai contemporanei tanto più succosa quanto indirizzata ai 
potenti, la lingua latina abilmente piegata ad esprimere parole e con- 
cetti tipicamente fanesi sono le chiavi con le quali Gabbianelli strap 
pa il sorriso e libera la fantasia di colui che ha la ventura di leggere 
“ L'arco d'Augusto ” o" La cintura de sicuresa ’’. Queste brevi note 
impressionistiche su opere ed autori dialettali sono state dettate sol- 
tanto da amicizia e stima nei loro confronti e dalla profonda convin- 
zione che è necessario mantenere in vita il più possibile a lungo que- 
sto patrimonio linguistico che ci hanno tramandato i nostri padri 
e che soltanto gli orfani del cuore e della mente possono disprezza- 
re in nome del progresso, che è bene ripeterlo ancora una volta non 
può dirsi tale se non è rispettoso delle cosiddette subculture dalle 
quali proviene un flusso enorme € continuo di umanità e passione 


senza il quale sarebbe veramente troppo difficile vivere. 


Alberto Berardi 










24, settultima, sestultima, quintultima € quartultima riga, in- 





vece di tra quei cattedratici che - accanto ecc. - ha prefe- 





rito abbandonare la cattedra universitaria, si legga tra 








quei cattedratici - accanto ecc. - che hanno preferito ab- 





bandonare l'insegnamento universitario; 





25, sestultima riga, invece di e porre una virgola; 





33, quinta riga del testo, invece di lettera si legga lettura; 





38, nella nota contrassegnata con (**), l’indicazione (N.d.r.) 








va spostata alla fine della riga sesta della stessa nota; 





50, trentanovesima riga, dopo Notabili si ponga la virgola e la 





si tolga dopo criminali. 





e foto alle pagine 10 e 11 sono di Francesco Fragomeno, quelle 
pagine 20,22,29,39,40,52,53,sono dello studio Luigi Torriani. 
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Sulla ubicazione del nuovo 


cimitero urbano 
“see I 


i ; ; E ‘ ‘miche sulla u- 
Sono ricorrenti e tutt altro che SOpiti contrasti e polemiche sulla i 
Ù . . 5 PRESE é ’mpo, 17 

bicazione del nuovo cimitero urbano. Quello attuale è, da tempo, 





nadeguato e insufficiente e minaccia di estendersi oltre i già violati di 
miti che aveva sino a qualche anno fa e di spingersi in alto con sopra- | 
elevazioni e in sotterraneo con catacombe. EF ciò dopo essere stato 
deturpato con ingombranti edicole funerarie unifamiliari. 

Il mio ricordo personale risale alle discussioni del 1946-1951, Sin 
daco Silvio Battistelli, ma già allora il problema era remoto e matu- | 
ro. Sono trascorsi venticinque anni e più! | 

Problema, certo, assai difficile, che è urbanistico, sanitario, ecolo- 


g1c0, giuridico e che ha risvolti etici, sociali, religiosi e di costun 





2 rs > ; 
de A S SEI HE » Ponti) 
Sinora lo sguardo è stato rivolto alle frazioni (Rosciano, Tre 1 
a 5 i VERI cre Ca Fe- | 
e alle stupende colline dell’entroterra (Madonna del Cavaliere tr i 
ò ; È sr inacciate di venire 
nile e Roncosambaccio, Belgatto-San Biagio), minacciate di \ 


imagine n 5 ico, idro- 
compromesse e condannate. Motivi d’ordine diverso (geologico, 





. - i casi bisoena dire; 
logico, ecc.) hanno indotto o costretto (in taluni casi bisogna 


provvidenzialmente) ad abbandonare le soluzioni prospettate e per 
seguite. 

Sento dire che ora si pensa ad alcuni terreni presso il torrente Ar- 
zilla. Mi chiedo: si è mai rivolta l’attenzione all’area (0, meglio, a una, 
parte dell’area) dell’ex aeroporto, quasi tutta di proprietà comunale 
e di altri enti pubblici €, perciò, di immediata (o facile) disponibilità, 
€, conseguentemente, indenne dagli oneri delle procedure di SSR 
prio o delle compere a trattativa privata e dai pericoli di un dilatorio I 
e defatigante contenzioso? È 

L’area, assai vicina alla città, consente comodità di accesso, offre 
larghe zone di rispetto, di isolamento con fitte alberature, di riserva 
per futuri ampliamenti. E ve ne resterebbe più che abbastan- | 
za per altre destinazioni di pubblica utilità, quale un parco, e per le 
attese sociali, quali l’edilizi 


a economica e popolare. 0 

Non è, questa, una Proposta; è solo un invito allo studio, ad CE 
re altri dispendi e ulteriori differimenti ad una scelta, definitiva € 
ormai indilazionabile. 


e.cap. i 








Fano e il mare ” 











(13 
Il forte : EA 
forte albero della marineria fanese ’ 


Il concorso fotografico “ Fano e il mare ” nonchè la relativa mo- 
a sono riusciti validi sotto ogni aspetto: questo è stato il confor- 
ai numerosi visitatori che hanno affollato la 


Comune al Circolo 


str 
tante giudizio espresso d 
Morganti, eccezionalmente concessa dal 
” organizzatore della manifestazione. 

con attenta sensibili 


sala 

“ Jacques Maritain 
I giovani fotoamatori hanno saputo evocare 

tà e con tecnica sicura alcuni significativi aspetti di un mondo sug: 

stivamente ricco di valori umani, naturali, ambientali. 

gnato il primo premio (medaglia d’oro offerta dal 


‘ per una ricerca como 


ge 
La giuria ha asse 
”) a Michele Battistelli di Pesaro, ‘ 


“ Maritain 
risolti con stile adegua- 


piuta con precisi impegni culturali € umani, 
to ”’; il secondo premio (statuetta della Fortuna, offerta dall’Azien- 
bbatini di Senigallia, ‘‘ per il rigore con 
li strumenti essenziali della fatica mari- 


le opere del Cinefoto- 


da di Soggiorno) a Flavio Sa 
cui ha dato forma poetica ag 


nara ”. Meritevoli di segnalazione sono state 





uto il I premio. (Foto Circolo J. Maritain). 


una delle foto che hanno ricev 
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club Urbino, di Luciano Poggiani e di Gianni Bomprezzi. 

La mostra è stata organizzata come omaggio al poeta € ScHtiD 
fanese Giulio Grimaldi, autore del romanzo marinaresco Maria d 
sorta, nel centenario della nascita. Tale circostanza ha suggerito di 
affiancare alle fotografie selezionate dalla giuria una serie di stampé 
antiche e di vecchie foto attinenti al soggetto della mostra e conser 
vate presso la Biblioteca Comunale Federiciana. Do 

Paolo Talevi ha curato con singolare competenza una serie di dia- 
positive tratte da cartoline e da foto d’archivio, montando un ‘Sa 
e proprio film di Fano balneare tra ottocento e novecento, € suse 


tando interesse nei giovani, nostalgia e ricordi negli anziani. 


Nello Maiorano 





I poeta Giuseppe Gioachino Belli 


Pcecorda Fano 
ee © 5  — a ©’ {|M 


Nel bellissimo volume edito dalla Edizioni Scientifiche ItalitiP 
per conto del Banco di Roma sono raccolte le “ Lettere a Cencia 
di Giuseppe Gioachino Belli. i 

Queste lettere del Belli, curate da Muzio Mazzocchi Alemanni, S0- 
no indirizzate alla marchesa Vincenza Roberti Perozzi (1800-1884); 
residente a Morrovalle e ivi vissuta fino alla morte. 

Noi ci occupiamo del bel volume, perchè in una delle lettere Fa 








no è citata in un passo soffuso di tenera nostalgia. Il Belli scrive da 
Roma in data 1 maggio 1828 alla sua A. (mica) G. (arissima): ‘ ... 
Se io esco di Roma in quest'anno non vedrò forse l’adriatico che 
verso Novembre o Dicembre sino a Fano, derivando dall’alto ””. 
Altro particolare interessante per noi fanesi è l'inserimento di due 
magnifiche “ nature morte ”’ inedite del nostro Carla Magini. Il cu- 
ratore della parte illustrativa, Antonello Trombadori, spiega i moti- 
vi di questa scelta nella nota introduttiva (pag. XXIII): ‘ Un solo 


autore fra quelli che abbiamo prescelto per illustrare questo libro 


non fu coetaneo nè contemporaneo (se non per pochi anni) del Bel- 
li: il fanese Carlo Magini (1720-1803). Abbiamo pubblicato di lui 


due stupende nature morte inedite raffiguranti con estrema esattez- 


za due interni di cucina marchigiana, quali certamente s'erano con- 


servati anche negli anni più tardi delle visite del Belli a Morrovalle, a 
v} 


Loreto, a Fossombrone, dove eoli spesso si recò presso diversi ami- 
le) 


ci, oltre che per rendere omaggio all’ospitalità della Marchesa. È 


siamo certi che il Belli, se per avventura dovette imbattersi nell’arte 
del Magini, così ricca di poesia de 
| tanto di rinnovato e inaspettato “ cara- 


Ila verità, non potè mancare di 


apprezzarla anche per que 
vaggismo ” che in essa vive, se è vero che, già nel 1823, il Poeta, a 
proposito di ciò che riteneva utile fare per precisare la stesura di u- 


“na sua elegia sulla Deposizione dalla Croce, così, sorprendentemen- 


te.se ne usciva a carte 1233,39 dello Zibaldone: ‘* Vedere e copiare 
il quadro di Michelangelo da Caravaggio ”°. 

Lo stesso Trombadori accompagna la riproduzione a colori in una 
unica pagina (Tav. VIII) delle due * nature morte ”’ del Magini con 
“ CARLO MAGINI (1720-1803): a - « Natura mor- 


queste parole: 
b - ‘ Natura morta con le trigliette o 


ta con le uova al tegame io 
tore di Fano (noto al 
aveva di collocare sp 
colo cartoccio, presumibil- 


Del grande pit iche con il nome di ‘* Gartoccet- 

so € SS un punto qualsiasi 
to ”, per l'uso che esso in un punto qualsiasi 
endide nature morte un pie 


delle sue spl 
sti due dipinti inediti danno dell’interno 


di sale e pepe), IUe 


ina marchigiana n 
yn soltanto documentariamente e gastrono- 


mente i di 
d’una cue egli anni a cavallo fra il secolo XVIII e il 
secolo XIX una idea ne 
ntuale ma ane 
il Belli deve essersi imbattuto nelle case dei patri- 
le sue visite a Cencia ”. (1) 

alla raccolta di Alvaro Mar- 


j he yoeticamente trasognata. In cucine 
micamente pu I È gnati 


come queste 
durante 


zi morrovallesi 
del Magini appartengono 


Le due tele 


chini di Roma. 


A.C. 


SAI 
LIRE RI tistelli, A punti su Carlo Magini, in Notiziario 1968, n.4, 
(1) Vedi 3 Tenco inzo io, Ancora sul Pittore Carlo Magini, ivi, 1969, 
pagg. 13°] 70-31; Franco Battistelli, Riapertura della Pinacoteca - retrospetti- 
n. 2, page: Ma ini, ivi, 1969; D 4, pagg. 11-13; Rossana Tonini Bossi, Ancora 
va di CI da ivi, 1970, N. 1, pag. 14, Un dipinto di Carlo Magini a Seni- 
di Carlo Magini, IVI." do Deli), ivi, 1971, n4pag. 50 (N.d'R.). 


gallia (segnalazi 
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| p aa 7 i A $ È » diffu- 
| Viva curiosità e favorevoli commenti ha suscitato la recente dif 


sione (estate 1974) in poche copie a ciclostile del Mini-Glossario Fa- 











“DI nese a cura di Gigin Sperandini e Sandro Vampa. 
Si tratta di una lodevolissima iniziativa, così presentata da 





i due 
nte 





compilatori nella premessa: “ Con questa modesta ed ovviamME 
i incompleta raccolta di parole caratteristiche formanti parte del dia: 
letto fanese, abbiamo voluto porgere un tributo di affetto alla per 
ni ai giovani € 
a. Ciò na 
rattere 





IHIL | i stra Città, rendendo noti questi ormai disusati termi 
i ricordarli agli anziani con spirito anche di cordiale nostalgi. 
i. turalmente senza la pretesa di portare particolari lumi di ca 
letterario al già coloratissimo patrio idioma, ma soltanto per dimo” 
I strare, a quanti sono al pari di noi uniti alle cose di Fano, come an 
| che attraverso le espressioni dialettali si possono coltivare attacca” 
i - mento e amore per il natio loco, cui ci legano i più cari ricordi ed 1 
Il (RÙ migliori sinceri sentimenti. Gradiremmo altresì indurre il benevolo 
| 


REA one ; È i; p iti 
(IR lettore ad arricchire la raccolta stessa di altri vocaboli a noi sfss! 
| arlo 4 


ii: | che affiorassero alla sua memoria, e nello stesso tempo invit 
ero 


| ' correggere quelli di questo glossarietto che a suo avviso non foss 
graficamente esatti e/o precisamente tradotti ”. 


}i 

Il SI0ONE : > 5 ep ‘a me 
di Un primo consistente nucleo di partenza, quindi, per un più CO 

ii 

Ki 


3 5 poggi » che do7 
pleto glossario fanese a cui tutti sono invitati a collaborare € che d 


SEO ; ; ; la 
if) vrà prima o poi (speriamo in un tempo non troppo remoto) avere 








î sua definitiva edizione a stampa. 





ilo * o % 4 





ome Î 
cor 





i Annata particolarmente fortunata per Luciano Anselmi. € 





| lettori del settimanale “ La fiera letteraria ”’ sono infatti già 2! : 
) i | E , ; ; : ; vela :* «plezio” 
| ili | rente, il giovane scrittore concittadino è fra gli undici autor! selez 
dd ; ‘pria 
(O nati per il 1974 (fra cui Calvino, la Morante e Volponi) dalla g! 


) i . sdiante VO” 
del Premio letterario. che viene annualmente assegnato mediant 





| (9)| | È tazione di tutti gli abbonati al suddetto periodico. 
i 


# > di) lele 
| Più specificamente, l’opera da votare è il romanzo Storle para! 
! ente anno: 


| I d di cui il Notiziario ha già parlato nel n. 1 (p. 33) del corr | 
è sarà in libre 


I (RR Ci giunge anche notizia che per le festività natalizie sar 
il il IÙ ria una nuova opera di Anselmi: il romanzo per ragazzi Taptoca TV 
il Sempre di Anselmi, sulla rivista teatrale ‘“ Ridotto ” (anno o 


1 | x s edia 
INDI È n.9, Settembre 1974) è stata nuovamente pubblicata la comm ; 
"] imo nume 





iù i in due tempi // Potere. Per la prima edizione si veda l’ult 
\| i ro del Notiziario (settembre-ottobre 1974), p. 45. 











A cura della Società “ Autostrade ” per il completamento della 
Bologna-Canosa è stato recentemente pubblicato uno stupendo vo- 
per titolo Porti Adriatici e Paesi del 


lume fuori commercio, avente 
di cui è stata inviata copia omaggio 


l’Appenmno nel secolo XVIII € 
alla Biblioteca Federiciana. 

Il volume è la riproduzione integrale a metà grandezza del noto 
Manoscritto Palatino C.B.4.7.2 della Biblioteca Nazionale Centrale 
di Firenze: RACCOLTA / DELLE PIANTE E VEDUTE / DI TUT- 
TIRO: DELLO STATO DELLA CHIESA / SUL MARE A- 
DRIATICO, / È DELLE PROSPETTIVE / PIU’ INTERESSANTI 
L’ISTORIA NATURALE / DEGLI APENNINI, / COLL’AGGIUN- 
TA / DELLE VEDUTE DI MOLTE TERRE E CASTELLI / DEL- 
LA ROMAGNA TOSCANA /. 

e è uno stupendo volume “ in folio ”” con 
e vedute della costa adriatica da Goro 


Il manoscritto original 
37 tavole a colori di piante 
ad Ancona € dell’ Apennino 


rato studio, commissionato ne 
‘ matematico regio ”’ Pietro Ferroni, allo scopo di 


ad essa prospiciente, frutto di un accu- 
| 1787 dal Granduca di Toscana Pie- 


tro Leopoldo al : 
averso i possessi transapenninici (la “ Roma- 


aprire una rotabile attr 
a Forlì) e i passi del Muraglione 


gna Toscana ” che giungeva quasi 


e di Monte Coronaro. 


Le tavole inserite nel manoscritto appartengono agli anni 1788-90 


e sono in parte firmate dai pittori Antonio Fedi e Francesco Maz- 


zuoli. Di quest’ultimo è una bellissima veduta del porto di Fano 
? 


interessantissima anche dal punto di vista storico, preceduta da una 


non meno interessante pianta dello stesso porto. 


Domenica 3 novembre, nella Sala “ Mauri ” della Biblioteca Co- 


Spoleto, Si è svolta la cerimonia delle premiazioni per ill 


munale di 
Premio Campello sul Cli- 


ario Internazionale È 


Concorso Letter 
assoluto nella poesia con medaglia 


tumno 1974”. Il primo premio 
a della Cassa di Risparmio di Spoleto, è stato assegnato 


d’oro € COPpp 
al concittadino Francesco Mariotti, per la lirica * Una manciata di 


stelle”. 

x * * 
o Prof. Dott. Augusto Lattanzi, Primario della se- 
si Ospedali Riuniti ” di Pisa, ha pubbli 


Il concittadin 
conda clinica medica degli 
centemente un Suo trattato di ‘ Biologia ”’ presso l’editore 


cato re 
specializzato in opere di materie scientifiche con posi- 


Boringhieri, 
zione di primato in Italia. 

figli, ha al suo attivo diverse altre pubblicazioni, una delle quali 
gli valse il“ premio Chianciano ” nel 1948. 


f.ba 
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TRIBUNA APERTA ; 


Consensi 
| e ringraziamenti 























Il nostro collaboratore prof. Alberto Mei del Testa ci soia lar. 
mentando che nella toponomastica fanese non vi sia una via dedi 
ta a Benedetto Croce. È 

Mentre lo ringraziamo dell’attenzione che ha per la nostra cin ; 
tà e per il “ Notiziario ”’ che pubblica periodicamente le propose 
per le nuove denominazioni di vie e piazze, ci è gradito informarlo — 
che una via Benedetto Croce esiste già, come a proposta della 05, È 
‘petente Commissione in data 21.11.1969 e a deliberazione del SSA 

siglio Comunale n. 146 in data 9.4.1970. 


COMUNE DI BOLOGNA 
Biblioteca Comunale dell’Archiginnasio Ls 
Bologna 18/9/1974 

Ill.mo Sig. SINDACO 

del Comune di 

FANO 3 
Ho ricevuto l’interessante e pregevole pubblicazio 

dicata, da Lei gentilmente inviata in omaggio a questa Bibliot 
Del dono molto cortese e gradito La ringrazio vivam 


ia Sg ) nel 
L’assicuro che la pubblicazione sarà catalogata e collocata 


ne, sotto in. 
ecdis 
ente © 

le no. 


stre serie. 


Con ossequio. i 
IL DIRETTORE, 
Dr. Gino Nenzi0n' 


97° 
Fossombrone, 11 novembre Le) 


Prof. Nino Ferri 
FANO 

Gent.mo Professore, 
missione Com 
nare Una 1 
co GUent” 


Sono molto grato a Lei e alla onorevole Com 
nale di Toponomastica per avere provveduto a denom! 
della Città di Fano al pittore forsempronese Gianfranees 
ri (1589-1659). Egli 

Mi permetto di fare osservare che non è esatto dire di. 
‘ noto pittore marchigiano ”’, mentre è certo che Jigli RI di a 
sombrone, dove ha operato per molti anni, lasciando lavor! o. 
de pregio artistico. Se non vado errato, l’ultimo SOprin le 





le Gallerie delle Marche, Prof. Pietro Torriti, considerava il nostro 


Guerrieri il pittore di maggior rilievo dell’e 

Anche Fano, città ricca di opere d’arte, possiede diversi lavori 
hiesa di S. Pietro in Via Nolfi e nel Salone quat- 
ocesano in Via Vitruvio, e, forse, an- 


poca delle Marche. 


del Guerrieri nella c 
trocentesco del Seminario Di 
che in altri luoghi. 

Voglia consentirmi per tanto di rettificare la denominazione 
relativa a Gianfrancese 
Fossombrone — 1589-1659 ». da riprodurla, se ne ritiene la conve- 
ella nuova via a Lui dedicata. 


o Guerrieri, con la qualifica di “ Pittore di 


nienza nella targa toponomastica d 


Le sarò molto grato se vorrà compiacersi aderire alla mia mo- 


desta richiesta. 
In tale fiducia, con rinnovati 
elle pubblicazioni edite a cura dell'Ufficio Stampa e 


Fano, da Lei diretto, Le porgo 


sensi di grato animo per il bene- 


volo omaggio d 
Pubbliche Relazioni del Comune di 
devoti ossequi. 
Suo obbligatissimo 
Mons. Giovanni Vernarecci 


Ringraziamo Mons. Giovanni Vernarecci per la utile puntualizza 


zione. 


Pesaro, 7/11/1974 


Gentilissimo Sig. Direttore, 


con piacevole sorpresa ricevo il 
inviata personalmente al mio nome. 


anta cortesia che mi fa vi- 


n. 4 sett-ottobre 1974 della 


bella rivista da Lei diretta, 
Le sono particolarmente grato per t 
hè io — fanese — Fano (che ho lasciato da più di un 


vo piacere pere 
leggo quindi con molto inte- 


quarantennio) l’ho sempre nel cuore € 
ono alla mia città. 


resse le notizie che si riferisce 
l’altro, con viva commozione 


Nel numero ricevuto ho letto, fra 


il ricordo dell’indimenticabile amico Pippo Venturi scienziato illu- 


stre il cui nome onora anche Fano. 
Con viva gratitudine invio cordiali saluti e tantissimi auguri per 
la bella Rivista. 
Mi creda Suo 
Cecco Cecchini 


Roma, 22/11/1974 


Egregio Direttore, 
vorrei esprimere i miei ringraziamenti per l’invio della rivista 
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‘“ Fano ”” da Lei così brillantemente diretto e da me letto sempre 
con molto piacere. . 

E’ un’ottima pubblicazione che torna a merito di tutti coloro 
che partecipano alla sua realizzazione e che ha il pregio di riavvici- 
nare alla bella città di Fano ed alla sua vita coloro che come me, ne 
mancano ormai da troppo tempo. 

Colgo l’occasione per porgerLe un sincero augurio di buon la- 


voro e cordiali saluti. 
Ivana Falcioni Ved. 


Gen. Chiantone 


Windsor, Ontario 18 ottobre 1974 

Gentilissimo Signor Direttore, 

ero a Fano pochi giorni fa, di passaggio dal Canada, e sono ri- 
masto entusiasta del Vostro giornale o rivista su Fano. 

Vorrei tanto abbonarmi a questo Notiziario se possibile. Sono 
fanese ma abito all’estero da tanti anni. 

Per favore fatemi sapere se è possibile ricevere questo notizia- 
rio tramite abbonamento. Se lo fosse, ne sarei veramente grato e di- 


sposto ad attenermi ai vostri regolamenti riguardante spese, eccete- 
ta: 


Saluti cari. 
Elio Palazzi 


Come è noto il Notiziario viene inviato gratuitamente. Siamo 
stati molto lieti di aggiungere nell’indirizzario il nominativo del 


concittadino così affezionato alla nostra Fano 


Pisa, 12 Novembre ‘74 
Gent.mo Sig. Ferri 

La ringrazio vivamente della sua squisita cortesia nell’inviarmi 
le copie del mio scritto commemorativo del prof. Venturi. Esse mi 
sono state chieste dall’Aiuto del Prof. Venturi (che attualmente di- 
rige per incarico l’Istituto di Entomologia), per poterle distribuire 
ai colleghi della Facoltà e anche, penso, agli altri entomologi italia- 
ni, che conoscevano il prof. Venturi. 

Sono lieto dell’occasione per farLe i miei più vivi rallegramen- 
ti per il notiziario ‘“ Fano ”, ottimamente curato e cosî ricco di no- 
tizie interessanti, che ogni tanto mi porta una boccata d’aria della 
mia città. 

Con rinnovati ringraziamenti e cordiali saluti mi creda 


suo Augusto Lattan zi 





... e di oggi 


Le memorie storiche fanesi raccontano che una volta, il mare, 
quasi lambiva le mura della città. 

Un concittadino: Pompilio De Cuppis, da uno studio che fece nel 
1851 e che fu pubblicato postumo col titolo Fisica generale del 
bacino di Fano, calcolò l’arretramento del mare sul lido rimpetto al- 
la città nello spazio di 2073 anni, cioè dalla costruzione della Strada 
Consolare Flaminia (222 a.C.) al 1851. 

Queste le conclusioni del De Cuppis: 
— dalla costruzione della Flaminia al 1435, 

il mare Ci atte it RR metri 847 
— dal 1435 all’epoca della costruzione del 


Portus Borghesius, cioè al oo 116) 
—'‘dal 1625 al 74000000... Si N OSIO Se SAERTEII60, 
da 1746061682024 s DI 
= dall 829%AbISSI O ee È 101 


In totale, l’arretramento del mare sino al 1851 è stato di metri 


1284. 
Interessante sarebbe, ora, accertare di quanti metri il mare sia ar- 


retrato dal 1851 ad oggi. 


Gli elettori fanesi iscritti nelle liste a revisione semestrale, ammonta- 
no a: 

35.835 di cui 17.023 maschi e 18.812 femmine 
su di una popolazione residente, al 31 ottobre 1974 di: 

50.568 abitanti dei quali 24.653 maschi e 25.915 femmine. 

Nel nostro Comune, alla data del 31 ottobre 1974, i bambini ed 1 


ragazzi da zero a quattordici anni, erano 9.618 così suddivisi: 


MASCHI FEMMINE TOTALE 





da 0a 3 annie n 1181 1087 2268 
da 4'a:00nni 0a 1103 988 2091 
da 7a:14annn oi, 2739 2520 5259 
totale: 0: oo ie 5023 4595 9618 

L. N. 
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È ah si Ù " n danza Ss osto. ri 
‘La concittadina scultrice Marisa Giombetti Lambertini ha espost9 ) 


alla “ Galleria d’Arte-Studio M 3 ” di Roma dal 10 al 30 ottobre. 


È E 1 a . Nih (a) jata SA 
I pezzi hanno suscitato vivo interesse. L'artista è stata festegg 


: ‘co di amici ed essi 
la sera dell’inaugurazione da un numeroso pubblico di amie sog 
1 nell i 


. . . P pi) ASSE . nt 
matori, fra i quali, naturalmente, alcuni concittadini reside 
capitale. 


Dar si pan? de 
La stessa Lambertini ha esposto le sue sculture e numero P 


c ; ; 7 or -mercato 
nelli astratti anche in occasione della tradizionale Mostra-m 
del tartufo tenutasi in Acqualagna dal 1 al 10 novembre. — 
; ; anc 
Alla Mostra-mercato del tartufo di Acqualagna ha esposto 


S densi 
Maddalena Fano Medas. Di entrambe abbiamo parlato nel precede 


Ì iziari A : Riccione. 
te fascicolo del Notiziario a proposito della Mostra di Riccion 


* * %* 


ERI : er mbre 
Alla Galleria ‘“ Studio d’Arte ” di viale Colombo, dal 28 nove ; 
5 AS PRO rale ry Ad i pitto 
al 15 dicembre, si è tenuta una mostra di dipinti dei not! p 
concittadini Paolo Tarcisio Generali e Natali Patrizi. 


Numerosi i visitatori e largamente favorevoli i consensi. 


* * % 


ua n ERE Ri sa olinit 1608 
Ci giunge notizia che dal 21 al 31 dicenibie Ettore Travaglini 


rà una personale allà Galleria “Il Traghetto n. 2” di Venezia. de 
Stralciamo, dal catalogo preparato per l’occasione, la parte 
scrittiva dell’opera pittorica del nostro concittadino: dc li 
‘ Evidente fin dal primo sguardo che in tutti i dipinti di Tree 
ni domina una dualità che è la conseguenza della frattura quot n 
na fra un mondo di sogno dalla cristallina purezza, tutto tripudio 
luce e colori, e la realtà di un mondo grigio e inquinato che leo 
mente corrode uomini e cose. di ge 
Usando una terminologia di moda, si potrebbe parlare di ci ; 
cologia morale ” che nell ‘immagine del guerriero cela il ti 
l'aspirazione ad un tempo verso un mondo di eroi destinati ot 


; ; 3 ; tutto 
a sopravvivere solo nelle pieghe del nostro inconscio, mentre % 


perisce e si annulla, contaminato da un cancro che non è sale di 
namento di acque e di piante, ma morte dell'anima e di ogni IMP" 
so vitale. . 
Per esprimere tutto ciò, Travaglini non ha seguito le facili me î 
del momento, nè aderito a passeggere ideologie d'assalto. Ha 55. 




















creduto in se stesso, 


fino a far luce su quella realtà interiore che vo- 


lenti 0 nolenti tutti ci portiamo dentro. 


Capire, sen 


tire, condividere un quadro di Travaglini diventa per- 


ciò un problema di sintonia. La tecnica è (nè potrebbe essere diver- 


samente) pittorica per eccellenza. Il disegno — anche in certi scorci 


di guerrieri caduti e in certe radiografie anatomiche — è ridotto al- 


l'essenziale, pura semplificazione geometrica. Quello che conta è il 
colore (la luce) e per contrasto il grigio (l'oscurità) del suo oppo- 


»I 


sto 


f.ba 


Le principali deliberazioni approvate 
dal Consiglio Comunale 


25-26 novemb 


10) 


3) 


4) 


5) 


6) 


Ratifica delibera di Giunta n. 2001 del 
24-9-74, all’oggetto: Rinnovo apertura e 
organizzazione centri di educazione psico- 


motoria e di formazione fisico-sportiva. 


Idem c.S.. n. 2006 del 24-9-74, all ‘oggetto: 
CGIL. C.1.S;L-ULL.diFano Con: 
cessione contributo straordinario per cor- 


si serali scuola media. 


Idem c.s. n. 2027 dell’1-10-74, all'oggetto: 
Istituzione di due nuove sezioni di scuola 


materna statale in località Poderino. 


Idem c.s. n. 2028 dell’1-10-74, all'oggetto: 
Istituzione di due nuove sezioni comunali 
di scuola per l'infanzia in località Arzilla 
e di una in via Bocca Trabaria. 


Idem c.s. n. 2067 del 9-10-74, all'oggetto: 
Istituzione di una nuova sezione di scuola 
materna statale in località Marotta. 


Idem c.s. n. 2070 del 9-10-T4, all’oggetto: 


7) 


9) 


10) 


re 1974 e 2 dicembre 1974 


Ginnastica correttiva — Spesa per îl perso- 
nale insegnante ed un ortopedico, per 
l’anno 1974/75 — L. 5 milioni 500 mt 


la. 


Idem c.s. n. 2120 del 18-10-74, all’ogget- 
to: Lavori di sistemazione fognatura e bi- 
tumatura muove strade interne comunali. 
Approvazione perizia di variante e supple- 


tiva. 


Ideni cin. 2228 del 29:1074, all’ogget- 
to: Prolungamento e bitumatura di via A- 
vogadro sita nella zona artigianale di Ro- 


sciano — L. 4 milioni. 


Idem c.s. n. 2338 del 7-11-74, all’oggetto: 


Approvazione di spesa per lavori vari di st- 


stemazione del cimitero urbano di Fano. 


L. 7 milioni. 


Idem c.s. n. 2348 del 13-11-74, all’ogget- 
to: Pubblicizzazione di autolinee ditta Vi- 
tali Dandolo e provvedimenti in attuazio- 
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11) 


13 


_— 


14) 


15) 


16) 


17) 
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ne accordo presso Ente Regione. 


Variante al P.R.G. vigente per la zona 
compresa tra lo svincolo autostradale (Au- 
toporto) e il piano zona P.E.E.P. — S.Or- 
so. 


Incarico all’Ing. Bertarini per redazione 


stralci del progetto esecutivo per la costru- 
zione di nuovi impianti per la distribuzio- 
ne del metano. 


Approvazione progetto esecutivo di I stral- 
cio del I intervento concernente la costru- 
zione di strade, fogne, cabine elettriche, 
canalizzazioni per cavi elettrici, rete idrica 
impianto depurazione nella zona indu- 
dustriale di Bellocchi — L. 715 milioni 


Contrattazione di un mutuo di L. 277 mi- 
lioni con la Direzione Generale degli Isti- 
tuti di Previdenza per la costruzione di fo- 
gne e sistemazione strade nelle frazioni di 
Ponte Sasso e Marotta. 


Contrattazione di un mutuo di L. 400 mi- 
lioni con la Sezione Autonoma Opere 
Pubbliche presso l’Istituto per il Credito 
Fondiario per costruzione ampliamento e 


potenziamento acquedotto comunale. 


Contrattazione di un mutuo di L. 400 mi- 
lioni: con la Sezione Autonoma Opere 
Pubbliche presso l’Istituto per il Credito 
Fondiario per costruzione dei nuovi im- 
pianti per la distribuzione del metano nel 
territorio comunale — I stralcio. 


Contrattazione di un mutuo di L. 500 mi- 
lioni con la Sezione Autonoma Opere 
Pubbliche presso l’Istituto per il Credito 
Fondiario per costruzione dei nuovi im- 


pianti per la distribuzione del metano sul 
territorio comunale — II stralcio. 


18) 


19) 


20) 


(9) 
tv 
x 
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24) 


25) 


26) 


2A 


x 





Contributo al C.A.D. (Cooperative Al 
mentaristi Dettaglianti) L. 5 milioni. 


Approvazione del progetto per il potenzia 
mento dell'acquedotto rurale S. Cesareo © 
Ripiattata — Beverano — S. Elia — L. 28 


milioni. 


Approvazione del progetto per la sistema 
zione, fognatura e bitumatura di strade in: 
terne ed esterne (Zona Villa Giulia) © 
L. 22 milioni 500 mila. 


Approvazione del progetto per la sistema 
n 

zione, fognatura e bitumatura di strade i 

terne (zona S. Lazzaro) — L. 20 miliont. 


; istemar 
Approvazione del progetto per la siste 

: È , ” ne 
zione, fognatura e bitumatura di strade 1 


terne (Villa Uscenti) — L. 20 milioni. 


la sistema 


Approvazione del progetto per 
strade e 


zione, fognatura e bitumatura di 
sterne (Via Curiel) — L. 20 milioni. 
È | Pic io di Fa 
Contratto con la Cassa di Risparmio di 
REVO. i ia. 

no per il servizio di cassa © di tesorer 

j ; pone. 
per il periodo 1975/1983. Approvaz 


Idem c.s. n. 2040 del 9-10-74, all ‘Oggeno 
tiri 


Approvazione e convenzione per la ele + 
ta 


ficazione della zona industriale in loca 
Bellocchi . 


Idem c.s. n. 2099 del 18-10-74, all’ogget 
to: Approvazione del Il stato d'avanza” 
mento dei lavori di sistemazione varie nel 
Palazzo Nolfi adibito a scuola media ed I 
stituto Professionale per il Commercio. 


0 
Esame ed approvazione piano di dui 
ed adeguamento della rete distributiva © 


al dettaglio. 


A 


